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Prefazione del Presidente

U
na Relazione annuale è sempre momento di rilettura sistematica dei fenomeni, nonché occasione

di bilanci e programmi. E in una Relazione che fa il punto sul mondo dei media, delle comunicazioni

elettroniche e dei servizi postali, il primo elemento da offrire alla riflessione è quello relativo all’an-

damento dei mercati. I dati che pubblichiamo sono a prima vista quelli di un perdurante stato di

crisi. Le dinamiche in atto, tuttavia, suggeriscono di leggere questa crisi non già nei termini di declino strutturale

dei mercati vigilati, ma piuttosto nei termini di una delicata fase di transizione che ha le dimensioni e le caratteristiche

– in quanto tale densa di promesse e opportunità – del cambio di parametro e del mutamento di scenario. 

E allora l’immagine appropriata, nonostante i morsi della crisi, non è quella del declino, ma piuttosto quella del

mutamento. Di sc enari, di parametri, di abitudini. Un mutamento che richiede coraggio, innovazione, espansione

delle dimensioni aziendali, economie di scala, internazionalizzazione, diversificazione dei modelli di business. Sono

molte le istantanee che confermano questa nostra lettura. Ad esempio il successo travolgente dei social e la molti-

plicazione delle app. Ad esempio i mutamenti in atto nella fruizione dei contenuti. Ad esempio l’evidenza che

sempre più utenti di smartphone non fanno telefonate nel senso tradizionale del termine col proprio device. Ma

forse un dato più di tutti ci suggerisce che assistiamo ad una crisi congiunturale, di transizione e, auspicabilmente,

di crescita: il fatto che molti studi recenti siano concordi nel dirci che nel 2015 sono ripartite con forza le attività di

M&A. Oltre 400 miliardi di dollari il valore stimato delle operazioni condotte nel complesso dei mercati ICT. 

Innovazione tecnologica (si pensi in particolare agli scenari del 5G e dell’Internet delle cose), crescenti fenomeni

di convergenza tra telecom e media, continui mutamenti nel comportamento dei consumatori, questi i driver della

grande effervescenza dei mercati.

E allora, insisto, è il cambio di parametro la lente attraverso cui dobbiamo leggere le cose. A cominciare dai per-

duranti e crescenti fenomeni di convergenza tra i diversi settori della comunicazione. In tal senso, non c’è soluzione

di continuità logica tra il tema dell’infrastrutturazione tecnologica del Paese e il tema della rivoluzione in corso tra

i servizi media. L’uno regge l’altro, inevitabilmente. Anche di questo diamo conto diffusamente nella Relazione. 

Nell’anno trascorso abbiamo assistito allo sbarco in Italia di Netflix, al proliferare di accordi tra media company

e telco, alla riorganizzazione delle imprese del mondo dell’editoria e della radio. D’altra parte abbiamo assistito a

episodi clamorosi di tenuta della tradizionale televisione in chiaro (si pensi alle audience di programmi come il Fe-

stival di Sanremo e il commissario Montalbano), ma anche vissuto l’utilizzo da parte di porzioni importanti di te-

lespettatori delle piattaforme on demand e la crescente partecipazione dei consumatori-utenti alla comunicazione

attraverso i servizi di social networking (social media, social news). Anche su questo fronte siamo in una fase

di passaggio. Densa di criticità, ma anche ricchissima di opportunità. 
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La moltiplicazione dei canali e dei mezzi, la pervasività della rete, la fruizione continua (anything, anywhere,

anytime) sono tutti elementi che in prima istanza mettono in crisi i modelli classici della comunicazione, l’orga-

nizzazione delle aziende, i canoni tradizionali della professione giornalistica, la centralità del palinsesto, la domi-

nanza dell’editore sull’utente. Tuttavia subito dopo ci si accorge che questi stessi fenomeni fanno riemergere, ma in

forme nuove, nuovi bisogni di organizzazione e classificazione del flusso comunicativo, sia esso audiovisivo o scritto.

La Relazione offre su tutto questo mille dati e molti spunti di riflessione. Mi permetto qui di sottolineare solo

tre velocissime annotazioni su temi che – con riferimento al complesso dei mercati vigilati – sono maggiormente si-

gnificativi in virtù del ruolo di regolamentazione svolto dall’Autorità in attuazione di concetti e princìpi antichi,

ma più che mai validi: interesse generale, servizio universale, servizio pubblico. 

Quanto al mercato postale, la Relazione dà ampio conto delle recenti decisioni adottate dall’Autorità per effetto

delle novità introdotte dalla legge di stabilità 2015. Tali decisioni rispondono al mutato scenario del mercato dei

servizi postali e, in particolare, sono volte a conseguire il necessario equilibrio tra gli obiettivi di efficienza economica

dell’operatore incaricato di fornire il servizio postale universale – peraltro in una situazione di declino della domanda

anche per effetto della e-substitution – ed i bisogni sociali e di interesse generale sottesi all’utilizzo da parte dei

cittadini della rete di raccolta e recapito di Poste Italiane.

Quanto al mercato delle comunicazioni elettroniche, la Relazione fornisce molti dati ed osservazioni in ordine al-

l’obiettivo strategico, condiviso e non più rinviabile, dell’infrastrutturazione a banda ultralarga del Paese, alla cui rea-

lizzazione l’Autorità ha contribuito, anche nel corso dell’ultimo anno, con diverse azioni di natura regolamentare. Mi

riferisco alla definizione delle condizioni tecniche ed economiche di accesso alla rete in fibra dell’incumbent nell’ambito

dell’analisi di mercato; all’approvazione di Linee guida per disciplinare l’accesso wholesale alle reti a banda ultralarga

destinatarie di contributi pubblici secondo quanto previsto dalla Strategia BUL approvata dal Governo nel marzo dello

scorso anno; all’avvio dei procedimenti sul servizio universale delle comunicazioni elettroniche.

Quanto infine al mercato dei media, mi limito ad osservare che c’è qui un servizio pubblico da continuare ad as-

sicurare, anch’esso nelle mutate condizioni dei mercati e delle tecnologie, e nel pieno di una rivoluzione dell’offerta

culturale e di intrattenimento. Mi riferisco al servizio pubblico radiotelevisivo. La riflessione pubblica, opportuna-

mente avviata dal Ministero dello sviluppo economico, nella prospettiva del rinnovo della Concessione Stato-RAI,

fornirà elementi importanti per le decisioni che incombono. Per parte nostra, riteniamo che la prestazione del servizio

pubblico radiotelevisivo debba continuare ad essere garantita, pur nel mutato scenario di riferimento. 

La presenza di canali pubblici di informazione, educazione e intrattenimento gestiti sulla base di un mandato

legislativo chiaro e trasparente, unitamente agli strumenti di sostegno all’informazione di qualità, rappresenta, in-

fatti, una condizione rilevante di tutela del pluralismo informativo, valorizzazione della funzione sociale dell’in-

formazione, promozione della cultura e della creatività.

                                                                                                ANGELO MARCELLO CARDANI

                                                                                                                   Presidente dell’AGCOM
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Introduzione

Il lungo percorso della rivoluzione digitale è pro-

seguito anche in quest’ultimo anno all’insegna dello

sviluppo tecnologico e ha confermato che l’evolu-

zione di questo sistema, passando attraverso i pro-

cessi di convergenza, di investimento, di efficienza

e di inclusione sociale, esplica i suoi benèfici effetti

nei confronti di tutti gli utenti, in tutti i settori delle

comunicazioni, secondo le diverse forme di utilità

dei consumatori – semplificazione della comunica-

zione, fruizione libera di prodotti digitali e nuove

forme di intrattenimento – contribuendo alla diffu-

sione di quel senso di global community che acco-

muna le nuove generazioni.

L’interrogativo, tuttavia, che si pone ai referenti

di tutte le istituzioni, nazionali ed internazionali, al

mondo accademico e alla comunità scientifica è

come sia possibile che a fronte di una rapida diffu-

sione delle tecnologie digitali non sia altrettanto ve-

rosimile poter raccogliere i “dividendi digitali” pro-

messi da tutti gli investimenti finora effettuati per

lo sviluppo delle tecnologie dell’informazione e

della comunicazione. 

Molte sono le ipotesi che si possono fare a questo

proposito, in un’epoca che vede accelerare conti-

nuamente i processi di cambiamento a livello glo-

bale. Ma tutte comunque portano a ragionare su

scenari sociali che appaiono sempre più complessi;

con intrecci inestricabili non solo fra politica, infor-

mazione, globalizzazione, ecologia, finanza ed eco-

nomia, ma anche fra tutto ciò e il parallelo sviluppo

esponenziale di una tecnologia via via più inter-

connessa con l’evoluzione dell’intera popolazione

e con i suoi equilibri dinamici. Si affaccia prepotente

il concetto, nella comunità internazionale, che gli

investimenti digitali necessitano di “analog comple-

ments”: regole, competenze e istituzioni responsa-

bili. Condizioni indispensabili affinché le tecnologie

digitali possano accelerare il loro ritmo di sviluppo.

L’ampliamento del fenomeno della convergenza

che, oltre a riguardare, come in passato, le piatta-

forme tecnologiche, le reti ultrabroadband e i servizi

di comunicazione, i social media e i servizi video,

inizia ad espandersi anche ai terminali utente. La

complessità delle offerte multiple, delle opzioni di

prezzo, nonché le stesse modalità di commercializ-

zazione (bundling, tying) e di vendita (sempre più a

distanza) aumentano la laboriosità del processo de-
cisionale dell’utente e conseguentemente le esigenze
di tutela. Si assiste alla diffusione di un profilo di
utente che sta mutando, anch’esso rapidamente, e
che vede l’ingresso, nel mercato, di fruitori sempre
più giovani (adolescenti e bambini) privi di pre-
gressa esperienza da consumatori. Le politiche pub-
bliche, dal canto loro, al fine di massimizzare il po-
tenziale di crescita dell’economia digitale e
assicurare uno sviluppo inclusivo per tutti i citta-
dini, spingono affinché fasce di anziani e soggetti
più vulnerabili accedano ai servizi di comunica-
zione. Senza dimenticare che si tratta di servizi de-
cisivi per consentire l’implementazione delle nuove
tecnologie, e quindi l’aumento di competitività,
nelle imprese medio-piccole che caratterizzano il
tessuto produttivo nazionale.

L’attività dell’Autorità, che accoglie e fa propri
gli indirizzi della comunità internazionale, si è dipa-
nata, da una parte, lungo un percorso già tracciato
nelle sue formulazioni strategiche nella Relazione
annuale dello scorso anno, e dall’altra secondo una
strada regolamentare segnata da un’attenta attività
di verifica dell’efficacia delle misure proposte nei di-
versi settori di competenza, ripensando, laddove ne-
cessario, a nuove e più efficaci modalità di intervento. 

I pilastri del proprio operato individuati lo scorso
anno, che coniugano promozione della concorrenza
e tutela del pluralismo, efficiente allocazione delle
risorse scarse e sostegno allo sviluppo di reti in fibra
ottica, garanzia della parità di accesso ai mezzi di
informazione e promozione della legalità, rappre-
sentano ancora le linee guida che l’Autorità intende
perseguire per il prossimo futuro, nell’ottica del mi-
glioramento dell’azione amministrativa in un con-
testo di efficienza, efficacia e trasparenza.

Dalla lettura delle pagine che seguiranno, che
esporranno i principali interventi – nei diversi set-
tori di competenza – frutto del lavoro svolto nel
periodo tra il 1° maggio 2015 e il 30 aprile 2016, ri-
sulterà chiaro come l’Autorità abbia indirizzato le
proprie attività secondo un ciclo virtuoso della re-
golazione che, così come auspicato dalla strategia
europea di better regulation, impone metodo e ri-
gore nella valutazione degli obiettivi raggiunti nel
corso di un anno di attività, per poter formulare,
in quello successivo, risposte regolatorie sempre
più adeguate.
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1.1 Le attività regolamentari e di vigilanza
nei mercati delle telecomunicazioni

L’anno trascorso, per il settore delle telecomu-

nicazioni, è stato caratterizzato dal completamento

del quadro regolamentare per le reti fisse e per

quelle mobili. L’Autorità, con particolare riferi-

mento alle prime, ha inteso dare ulteriore impulso

al circolo virtuoso di concorrenza e investimenti

che ha contraddistinto il mercato sin dal 2013, con-

sentendo al nostro Paese di colmare sempre più ra-

pidamente il divario infrastrutturale nello sviluppo

delle reti NGA.

In coerenza con gli orientamenti comunitari,

l’Autorità ha esteso, per i mercati dei servizi di ter-

minazione su rete mobile, la posizione di domi-

nanza singola a quattro operatori virtuali che, pur

sprovvisti di risorse radio, offrono servizi di termi-

nazione vocale ad altri operatori. 

L’Autorità ha affrontato il tema della negozia-

zione delle tariffe di terminazione su rete mobile

fra operatori non tutti notificati. Allineandosi alla

posizione della maggior parte dei paesi UE in ma-

teria, l’Autorità ha, inoltre, consentito agli operatori

mobili nazionali di definire, su base commerciale,

le tariffe di terminazione su rete mobile per le chia-

mate originate da clienti di operatori extra-UE/SEE

e terminate in Italia.

Gli interventi regolamentari nei mercati

di telecomunicazione su rete fissa

Nel periodo di riferimento l’Autorità ha concluso

l’analisi dei mercati dei servizi di accesso all’in-

grosso e al dettaglio alla rete fissa, che copre il pe-

riodo temporale fino al 2017, e ha avviato una con-

sultazione pubblica su uno schema di decisione

relativo all’analisi dei mercati dei servizi d’inter-

connessione su rete fissa, che copre il periodo rego-

lamentare fino al 2019.

Le principali misure adottate dall’Autorità sono

volte a promuovere la competizione infrastrutturale

tra reti Next Generation Access (NGA) per la fornitura

di servizi finali a banda ultralarga, a migliorare la

qualità dei servizi di accesso all’ingrosso con con-

seguenti positive ricadute, oltre che sulla concor-

renza, sui clienti finali, e a rafforzare le garanzie di

parità di trattamento.

Per quanto riguarda l’analisi dei mercati dei ser-
vizi di accesso alla rete fissa (mercati n. 3a e n. 3b
della Raccomandazione della Commissione europea
2014/710/UE e n. 1 della Raccomandazione della
Commissione europea 2007/879/CE), l’Autorità ha
approvato il provvedimento finale (delibera n.
623/15/CONS) con il quale ha rimosso la regola-
mentazione previgente nei mercati dei servizi di ac-
cesso al dettaglio (mercato n.1) e ha confermato la
dominanza di Telecom Italia nei mercati nn. 3a e 3b.
In tale ambito l’Autorità ha definito le condizioni di
fornitura da parte di Telecom Italia, uniformi su
tutto il territorio nazionale, dei servizi di accesso al-
l’ingrosso tramite linee in fibra ottica e rame, nonché
i relativi prezzi fino al 2017. Con riferimento ai ser-
vizi all’ingrosso offerti tramite la rete in rame, le
principali misure riguardano le condizioni di forni-
tura dei servizi di accesso disaggregato da centrale
locale (unbundling) o dal cabinet stradale (sub-loop

unbundling), per le quali per la prima volta è previsto
l’obbligo di consentire la fornitura, da parte di im-
prese terze opportunamente selezionate, di una
quota parte dei servizi di manutenzione correttiva e
di attivazione. A ciò si aggiungono misure per in-
centivare l’apertura di nuovi siti in unbundling, al-
l’interno di centrali di minori dimensioni e, pertanto,
con minori economie di scala. L’Autorità, per le reti
di nuova generazione, ha definito le condizioni eco-
nomiche e tecniche di fornitura dei servizi di accesso
alle infrastrutture fisiche (cavidotti) per la posa dei
cavi ottici, alla fibra ottica spenta e dei servizi VULA
su rete Fiber to the Home (FTTH) e Fiber to the Cabinet

(FTTC). A tale riguardo l’Autorità ha introdotto mi-
sure per ridurre i costi, in capo agli operatori con-
correnti, di migrazione dei propri clienti dalla rete
tradizionale in rame ai servizi di accesso su rete
NGA. Per quanto riguarda la qualità dei servizi al-
l’ingrosso (misurata in base alla percentuale di ordini
di attivazione o manutenzione per le quali viene ri-
spettato lo SLA), sia su rete in rame sia su rete in
fibra ottica, l’Autorità ha previsto un generale ag-
gravio delle penali, in capo a Telecom Italia, in caso
di ritardo, rispetto a quanto previsto dallo SLA, nella
fornitura dei servizi di accesso e nella riparazione
dei guasti, elementi cardine a garanzia della con-
correnza. Sono altresì previste misure per rafforzare
la parità di trattamento tra la divisione commerciale
di Telecom Italia e gli operatori concorrenti. A tale
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riguardo la delibera prevede che Telecom Italia for-
muli una proposta di generale riorganizzazione dei
propri processi e di revisione del regolamento del-
l’Organo di Vigilanza (ODV), entrambe sottoposte
all’approvazione da parte dell’Autorità nell’ambito
di procedimenti istruttori ad hoc, da svolgere nel
corso di quest’anno, volti a completare il quadro de-
gli obblighi regolamentari relativi ai servizi di ac-
cesso all’ingrosso alla rete fissa ed a quelli correlati. 

Per quanto attiene ai mercati dell’interconnes-
sione su rete fissa (mercati n. 1/2014, n. 2/2007, n.
10/2003 della Raccomandazione 2014), l’Autorità
ha ravvisato la necessità di una regolamentazione
ex ante nel mercato della raccolta (mercato n. 2/2007)
e della terminazione delle chiamate telefoniche (mer-
cato n.1/2014) e ha avviato la consultazione pubblica
nazionale (delibera n. 82/16/CONS). Telecom Italia,
individuato nella proposta come operatore detentore
di Significant Market Power (SMP), è soggetto all’ob-
bligo di fornitura di entrambi i servizi di cui sopra,
con i connessi obblighi regolamentari (accesso, non
discriminazione, trasparenza, controllo di prezzo e
contabilità dei costi). Sono, in aggiunta, designati
come operatori SMP e soggetti ad obblighi regola-
mentari nel mercato della terminazione, tutti gli ope-
ratori di rete fissa. L’Autorità non ha, viceversa, ri-
levato condizioni di concorrenza tali da confermare
la regolamentazione ex ante nel mercato del transito
distrettuale (mercato n. 10/2003), che pertanto, nel
provvedimento sottoposto a consultazione, si pro-
pone di deregolamentare.

In merito all’analisi del mercato dell’accesso al-
l’ingrosso di alta qualità in postazione fissa (mercato
n. 4 della Raccomandazione della Commissione eu-
ropea n. 2014/710/UE), nello scorso anno l’Autorità
ha approvato il provvedimento finale (delibera n.
412/15/CONS) in cui sono stati identificati due
mercati rilevanti di dimensione nazionale – quello
dei circuiti terminating per il rilegamento di sedi
d’utente e quello dei circuiti terminating per il rile-
gamento di stazioni radio base – e in cui è stata con-
fermata la dominanza di Telecom Italia nel primo
mercato (nel secondo mercato non è stata rilevata
la sussistenza di SMP). Nell’ambito del mercato dei
circuiti terminating per il rilegamento di sedi
d’utente sono stati previsti in capo a Telecom Italia
gli obblighi regolamentari stabiliti dal Codice delle
Comunicazioni Elettroniche.

Le misure regolamentari sono state declinate
dall’Autorità, parallelamente alla conclusione del-
l’analisi dei mercati dell’accesso alla rete fissa, con
il completamento del ciclo di approvazione delle
offerte di riferimento di Telecom Italia (cfr. delibere
n. 167/15/CIR, n. 168/15/CIR, n. 169/15/CIR, n.
171/15/CIR, n. 40/16/CIR e n. 41/16/CIR). Sono
state inoltre condotte le verifiche relative alla con-
tabilità regolatoria di Telecom Italia (delibera n.
22/16/CONS). 

In questo ambito, l’Autorità ha dato, altresì, ese-
cuzione alle sentenze del Consiglio di Stato concer-
nenti la rivalutazione dei prezzi approvati con l’Of-
ferta di Riferimento di Telecom Italia S.p.A. (OR) per
l’anno 2009 relativamente alla determinazione del ca-
none di accesso dei servizi bitstream naked e la rivalu-
tazione dei prezzi WLR e bitstream per gli anni 2010-
2012 (delibere nn. 578/15/CONS e 579/15/CONS).

L’Autorità ha, infine, avviato le consultazioni
pubbliche nazionali relative all’approvazione delle
offerte di riferimento di Telecom Italia per gli anni
2015 e 2016 (cfr. delibere n. 170/15/CIR, n.
42/16/CIR e n. 44/16/CIR). In particolare, nell’am-
bito della delibera n. 170/15/CIR, relativa ai servizi
di accesso disaggregato alla rete in rame, l’Autorità
ha fornito alcune linee guida con l’obiettivo di sem-
plificare l’attuale sistema di pricing dei contributi
una tantum relativi alla fornitura di servizi accessori.
Con la delibera n. 42/16/CIR, che riguarda i servizi
di accesso di tipo bitstream, l’Autorità si è posta
l’obiettivo di incentivare l’uso della rete NGA con
la contestuale migrazione tecnologica dalla rete di
trasporto ATM (meno efficiente e più costosa) a
quella Ethernet. Ciò è avvenuto tramite i) una sen-
sibile riduzione delle condizioni economiche della
banda Ethernet, ii) l’adozione del principio della
c.d. migrazione amministrativa, equiparando, in
centrali locali non coperte da rete Ethernet bensì
solo da rete ATM, il costo della banda ATM a quello
Ethernet. Ciò al fine di disincentivare Telecom Italia
dal mantenere attive le due tecnologie e incentivare
gli operatori concorrenti a migrare in Ethernet nelle
aree dove tale copertura è stata realizzata. Le sud-
dette misure consentiranno agli operatori di fornire,
a parità di costo, una maggiore quantità di banda
ai clienti finali con una conseguente maggiore qua-
lità dei servizi finali. Infine, con la delibera n.
44/16/CIR, relativa alla fornitura di servizi di ac-
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cesso al cliente finale con elevate garanzie di qualità
(clienti business), l’Autorità ha aggiornato la valu-
tazione delle condizioni economiche dei nuovi cir-
cuiti terminating Ethernet su fibra ottica, sulla base
dell’orientamento al costo mediante il modello bot-

tom up di cui alla delibera n. 167/15/CIR. 
L’Autorità ha adottato ulteriori iniziative volte

ad aggiornare il quadro delle regole in attuazione
dei principi, sanciti dal Codice delle comunicazioni
elettroniche, di promozione della concorrenza e tu-
tela dei clienti finali; tra queste: i) l’avvio di un pro-
cedimento per la riduzione delle tempistiche della
procedura di portabilità del numero su rete fissa
(delibera n. 40/16/CIR); ii) il proseguimento delle
attività del tavolo tecnico, con gli operatori, volto a
facilitare l’utilizzo delle emergenti tecnologie di ac-
cesso a banda ultralarga, VDSL2, VDSL plus e
GFAST, e l’utilizzo coordinato del vectoring me-
diante le tecniche MOV (cd. multioperator vectoring)
e iii) l’avvio di un tavolo tecnico finalizzato alla de-
finizione delle linee guida per la migrazione tecno-
logica, nell’ambito dei servizi di accesso ad alta qua-
lità, dalle vecchie tecnologie SDH/PDH alla
tecnologia Ethernet.

Ulteriori interventi dell’Autorità funzionali al
completamento della regolamentazione delle reti di
accesso di nuova generazione sono rappresentati
dalla predisposizione delle linee guida per le con-
dizioni di accesso wholesale alle reti a banda ultra-
larga destinatarie di contributi pubblici, come sarà
più diffusamente argomentato nel prosieguo di que-
sto capitolo.

Verifiche di replicabilità tecnica ed economica

(Test di prezzo)

L’Autorità è stata impegnata nella consueta atti-
vità di valutazione della replicabilità tecnica ed eco-
nomica di tutte le offerte di rete fissa, ed in particolare
quelle relative ai servizi di accesso di nuova genera-
zione, a banda larga e ultralarga. Ha svolto le previste
verifiche di replicabilità delle offerte al dettaglio di
Telecom Italia per la clientela residenziale e non re-
sidenziale, comprendenti servizi di accesso alla rete
fissa, sulla base di quanto previsto al riguardo dalle
relative delibere (delibera n. 623/15/CONS, n.
604/13/CONS e n. 499/10/CONS) con l’obiettivo
di verificare che l’operatore incumbent rispetti gli ob-

blighi di non discriminazione nelle condizioni di for-
nitura dei servizi all’ingrosso e le condizioni di parità
di trattamento interna-esterna e, conseguentemente,
di vigilare sul corretto funzionamento del meccani-
smo concorrenziale, a beneficio degli operatori e degli
utenti finali.

Per quanto attiene alle verifiche svolte nell’anno
trascorso, si segnalano le attività di valutazione delle
nuove offerte al dettaglio di tipo quadruple play, che
comprendono i servizi di accesso alla rete fissa di
Telecom Italia venduti congiuntamente con conte-
nuti audiovisivi. In particolare, nel corso dell’anno
2015 sono state sottoposte alle verifiche di replica-
bilità le offerte di Telecom Italia comprendenti i con-
tenuti dell’offerta SKY e dell’offerta Mediaset Pre-
mium. In entrambi i casi, l’attività di valutazione
ha richiesto un’intensa interlocuzione con l’opera-
tore, finalizzata a chiarire i diversi aspetti di carat-
tere tecnico, economico e commerciale al fine di di-
sporre di tutti gli elementi informativi necessari ad
accertare la replicabilità tecnico-economica delle
condizioni di offerta dei servizi di telecomunica-
zione di rete fissa. Allo scopo di verificare la per-
manenza delle condizioni di replicabilità, è stata,
inoltre, svolta d’ufficio un’attività di monitoraggio
a consuntivo relativa al grado di diffusione delle
offerte già approvate, ai consumi sviluppati dalla
clientela di queste ultime, nonché un’attività di ana-
lisi dei dati relativi al numero di attivazioni, con
l’obiettivo di verificarne l’impatto sul mercato e
sulle dinamiche competitive.

Infine, in linea con l’obiettivo strategico generale
di rafforzare l’attività di vigilanza in ordine al di-
vieto di pratiche di margin squeeze, l’Autorità ha
continuato a svolgere le attività di monitoraggio
delle offerte retail, sia di tipo ADSL su rete in rame
sia di tipo ultrabroadband su rete NGA, commercia-
lizzate dai diversi operatori. 

Con riferimento all’impianto metodologico ge-
nerale delle verifiche, con la delibera n.
660/15/CONS, è stato riavviato il procedimento di
aggiornamento della metodologia dei test di repli-
cabilità, a seguito della conclusione dell’analisi dei
mercati dei servizi di accesso alla rete fissa ed è stata
altresì avviata la consultazione pubblica sulle “Linee

guida per la valutazione della replicabilità delle offerte al

dettaglio dell’operatore notificato”. In particolare, sono
stati posti a consultazione due differenti scenari: la
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possibile conferma della struttura metodologica at-

tuale, basata sullo svolgimento di un doppio test di

replicabilità (uno statico, di tipo period by period, l’al-

tro, di carattere dinamico, basato sul metodo del

DCF – Discounted Cash Flow) o il superamento, in

ottica di semplificazione, della duplice verifica in

favore di un unico test di prezzo, di tipo DCF.

Gli ulteriori interventi sulle reti di accesso

in fibra nell’ambito della Strategia italiana

per la banda ultralarga 

L’Autorità, a completamento della regolamen-

tazione delle reti di accesso di nuova generazione,

nell’ambito dell’attività di supporto tecnico/rego-

lamentare agli obiettivi strategici di sviluppo delle

reti previsti dall’Agenda Digitale in Italia, nel mese

di aprile di quest’anno ha portato a compimento la

definizione delle linee guida per le condizioni di

accesso wholesale alle reti a banda ultralarga desti-

natarie di contributi pubblici. Il documento appro-

vato rappresenta la declinazione, a carattere nazio-

nale, degli Orientamenti comunitari 2013 C-25/01

destinati alle Stazioni appaltanti – al fine di indiriz-

zare la redazione dei bandi di gara sotto il profilo

tecnico ed economico di fornitura – ed ai soggetti

che risulteranno aggiudicatari di tali bandi (siano

essi operatori pubblici o privati). 

Le linee guida hanno, tra i principali obiettivi,

quello di definire le condizioni di accesso wholesale

alle reti a banda ultralarga destinatarie di contributi

pubblici e si applicano a tutte le tipologie di servizi

di accesso wholesale, nel pieno rispetto del principio

di neutralità tecnologica. Il principio guida della

loro redazione è quello di stimolare lo sviluppo di

un’offerta competitiva a vantaggio degli utenti si-

tuati nelle aree a fallimento di mercato – dette anche

aree “bianche NGA” 1 – che, in assenza di finanzia-

menti pubblici, non avrebbero a disposizione alcun

servizio a banda ultralarga.

Un importante passo avanti nell’attuazione della

Strategia italiana (approvata dal Consiglio dei Mi-

nistri a marzo 20152) è rappresentato dall’insedia-

mento del Comitato per la diffusione della banda

ultralarga (COBUL), che ha deciso di notificare alla

Commissione europea un piano di aiuti di Stato per

le aree bianche concentrato sull’impiego del modello

diretto di intervento. Il modello individuato dal

COBUL prevede, in particolare, la realizzazione

dell’infrastruttura passiva di proprietà pubblica in

tutte le aree “bianche”, affidando ad un soggetto

concessionario la gestione della rete e l’offerta dei

servizi wholesale agli operatori terzi. 

L’impiego del modello di finanziamento diretto

rende, pertanto, percorribile l’applicazione diffusa,

prevista nelle linee guida, del modello di prezzo

wholesale di tipo “pay per use”, che prevede la remu-

nerazione dei costi del concessionario attraverso ca-

noni mensili legati all’effettivo utilizzo delle risorse

da parte dell’operatore terzo. 

L’Autorità, al fine di consentire agli operatori di

sopperire all’impossibilità di raggiungere adeguate

economie di densità nelle porzioni di territorio a

bassa densità abitativa, ha provveduto a tale formu-

lazione del prezzo che, unitamente al contributo pub-

blico per la realizzazione della infrastruttura, rap-

presenta un efficace rimedio volto a garantire, fra

l’altro, anche la diffusione di offerte in concorrenza.

In tal modo, infatti, a più operatori è consentito l’ac-

cesso nelle diverse aree del paese, senza che questi

debbano affrontare gli ingenti costi anticipati legati

all’IRU – ovvero al diritto d’uso della fibra ottica.

In questo quadro, l’approvazione del decreto

legislativo n. 33/2016 (che recepisce la direttiva n.

2014/61/UE) riguardante le misure finalizzate alla

riduzione dei costi dell’installazione di reti di co-

municazione elettronica ad alta velocità, rappre-

senta un elemento di evoluzione normativa fina-

lizzato ad incentivare lo sviluppo delle nuove

infrastrutture NGA. L’utilizzo delle infrastrutture

esistenti mediante l’imposizione di un obbligo a

contrarre in capo ai gestori delle infrastrutture e la

disponibilità delle infrastrutture finanziate dal

Piano del Governo consentiranno agli operatori di

telecomunicazione privati di ridurre significativa-

mente i costi di realizzazione delle reti a banda ul-

–––––––––
1 Cfr. Orientamenti comunitari 2013C-25/01.
2 Strategia italiana per la banda ultra larga del 3 marzo 2015.
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tralarga ed estenderne in tal modo la copertura an-
che nelle aree “bianche NGA”. L’articolo 9 del citato
decreto prevede, in caso di mancato raggiungi-
mento di un accordo, la possibilità di adire l’Auto-
rità che definirà le condizioni economiche con atto
vincolante.

La regolamentazione nei mercati delle 

telecomunicazioni mobili 

L’Autorità ha completato il quarto ciclo di ana-
lisi di mercato dei servizi di terminazione su rete
mobile (delibera n. 497/15/CONS). Per la prima
volta sono stati notificati quattro operatori virtuali
(BT Italia, Lycamobile, Noverca e Poste Mobile),
seppur con obblighi meno stringenti (ad esempio
in relazione alla contabilità dei costi) ed è stata pre-
vista un’attività di vigilanza sulla correttezza delle
condizioni di accesso offerte dagli operatori di rete
mobile ospitanti. In capo ai Mobile Network Operator

(MNO) già notificati in precedenza (Telecom Italia,
Vodafone, Wind e H3G) sono stati confermati tutti
gli obblighi imposti nel precedente ciclo regola-
mentare (accesso, controllo dei prezzi, contabilità
dei costi, trasparenza e non discriminazione). L’Au-
torità ha, altresì, previsto la rimozione dell’obbligo
di controllo dei prezzi per le chiamate originate da
clienti di operatori al di fuori dello Spazio Econo-
mico Europeo. In tal caso il prezzo praticato dal-
l’operatore mobile italiano è negoziato bilateral-
mente con l’operatore extra-UE da cui origina la
chiamata. 

Sempre con riguardo alla telefonia mobile, è con-
tinuata l’attività di verifica delle contabilità regola-
torie degli operatori mobili.

Vigilanza in materia di Servizi di comunicazioni

elettroniche, Numerazione e Servizio Universale

L’Autorità, nel periodo di riferimento, ha vigi-
lato, in particolar modo, sui parametri di qualità
(introdotti con delibera n. 309/14/CONS) relativi
alla fornitura dei servizi di accesso all’ingrosso da
parte di Telecom Italia. Dall’analisi dei suddetti dati
è derivato l’avvio di due procedimenti sanzionatori,
con particolare riguardo a ritardi e anomalie rilevati
nei processi di provisioning ed assurance dei servizi
di accesso, come si dirà nel paragrafo dedicato alle
attività sanzionatorie.

L’Autorità, nei casi di segnalate criticità contrat-
tuali tra operatori di comunicazione elettronica, è
inoltre intervenuta al fine di favorire la rinegozia-
zione delle relative condizioni di accesso e intercon-
nessione ed evitare l’interruzione, senza il dovuto
preavviso, dei servizi ai clienti finali (complessiva-
mente sono pervenute circa 400 segnalazioni). 

In relazione al Piano Nazionale di Numerazione
l’attività di vigilanza ha riguardato il rispetto delle
regole relative all’apertura, da parte degli operatori
mobili a favore di operatori titolari di tali numeri,
dei codici 43 e 48. Tali codici, si ricorda, sono uti-
lizzati dagli operatori mobili per offrire servizi –
tramite SMS – ai propri clienti (mobile ticketing, pre-

mium, informazione, ecc.). La vigilanza ha inoltre
riguardato il corretto utilizzo dei codici 800, co-
siddetti numeri verdi, e 89X, per servizi a sovrap-
prezzo per un totale di circa 140 verifiche effet-
tuate. Sono state altresì gestite le attività inerenti
l’archivio degli Alias in tema di operazioni di regi-
strazione e/o cancellazione (pari a circa 62.000
nell’ultimo anno).

Per quanto attiene, invece, alla revisione delle
regole contenute nel Piano Nazionale di Numera-
zione, l’Autorità ha disciplinato, integrando le pre-
visioni della delibera n. 8/15/CIR, l’utilizzo dei co-
dici 499 per le donazioni tramite SMS a favore di
movimenti politici (delibera n. 56/15/CIR). L’Au-
torità ha, inoltre, avviato una consultazione pubblica
per apportare modifiche ed integrazioni al piano di
numerazione nel settore delle telecomunicazioni di
cui alla delibera n. 8/15/CIR, in relazione ai servizi
“Machine to Machine” (delibera n. 43/16/CIR).

In materia di servizio universale, uno degli am-
biti di vigilanza ha riguardato il rispetto degli ob-
blighi previsti dal Codice delle comunicazioni elet-
troniche, in capo a Telecom Italia, di garanzia di
fornitura delle minime prestazioni che consentono,
universalmente, l’accesso alla rete fissa per chiamate
telefoniche e connessioni dati. Ciò con particolare
riferimento ai piccoli Comuni che hanno segnalato
disfunzioni nei collegamenti telefonici e la non ade-
guata connessione ad Internet (sono pervenute circa
40 segnalazioni). L’Autorità ha inoltre avviato un
procedimento volto a verificare se sussistano le con-
dizioni tecnologiche e di mercato per l’inclusione,
tra gli obblighi di servizio universale, dell’accesso
a banda larga (delibera n. 113/16/CONS).
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Controversie tra operatori di comunicazione

elettronica e attività sanzionatoria

L’Autorità nel corso del 2015 si è dotata di un

nuovo Regolamento per la risoluzione delle con-

troversie tra operatori (delibera n. 226/15/CONS)

che modifica quello precedente, risalente al 20083,

rendendolo conforme alle revisioni apportate dal

contesto normativo comunitario, dalle legislazioni

nazionali di settore, dalla delibera n. 622/11/CONS

e tenuto conto delle prassi consolidatesi nei sette

anni di applicazione del precedente regolamento. 

Tra i nuovi e significativi elementi introdotti ri-

leva, in particolare, l’estensione dell’ambito sogget-

tivo di applicazione. Alla competenza dell’Autorità

sono, infatti, demandate anche le controversie tra

imprese che forniscono reti o servizi di comunica-

zione elettronica e soggetti che dispongono di in-

frastrutture di posa di reti in fibra ottica. Si è, inoltre,

prestata particolare attenzione alla fase cautelare

del procedimento controversiale, con riferimento

ad alcuni aspetti procedurali e prevedendo, in casi

di estrema gravità e urgenza a tutela dei diritti del-

l’utenza finale, la possibilità di adozione di un prov-

vedimento d’urgenza. Inoltre, in caso di improce-

dibilità, quando la stessa controversia è sottoposta

al Giudice ordinario, ai sensi del nuovo Regola-

mento, l’Autorità può comunque adottare un prov-

vedimento di carattere generale che fornisce indi-

cazioni sulla questione affrontata nel corso della

lite. Tale misura è estremamente innovativa e attua,

in modo concreto, la cosiddetta regulation by litiga-

tion. L’Autorità ha altresì ritenuto opportuno disci-

plinare in modo più puntuale la fase conciliativa. Il

ricorso al tentativo di conciliazione, pur non risul-

tando obbligatorio, ha infatti rappresentato un va-

lido strumento per il raggiungimento di efficaci so-

luzioni transattive. 

Nel periodo di riferimento (maggio 2015 – aprile

2016) l’Autorità, ai sensi del Regolamento prece-

dente approvato nel 2008, ha concluso 29 contro-

versie e ne ha avviate 10 nuove. In particolare tra

quelle concluse, 3 controversie sono state definite

con verbale di conciliazione, 18 con determina di-

rettoriale, 3 con delibera della Commissione per le

infrastrutture e le reti. A ciò si aggiungono 5 istanze
di avvio del procedimento controversiale che sono
state dichiarate inammissibili per carenza dei re-
quisiti.

I temi di maggior rilievo affrontati nell’ambito
delle controversie avviate nel periodo di riferimento
dall’Autorità riguardano:

• le condizioni economiche della raccolta da rete
mobile verso numerazioni non geografiche
(NNG) attestate su rete fissa. In tale ambito sono
state chiuse 4 controversie. Le decisioni adottate
dall’Autorità in tale contesto assumono parti-
colare rilievo in un mercato non regolamentato,
ma suscettibile di condotte anti-competitive da
parte degli operatori MNO. Nel merito l’Auto-
rità ha stabilito le condizioni economiche sulla
base di criteri trasparenti, fondati sui principi
di equità e ragionevolezza. A partire dal 2011,
le decisioni adottate in tale ambito hanno pro-
dotto una generale riduzione dei prezzi all’in-
grosso (da oltre 20 €cent/min. a una media di 5
€cent/min.) con benefici per gli operatori stessi
– grazie all’aumento dei volumi – e per i clienti
finali, grazie alla riduzione dei prezzi al detta-
glio (cfr. delibera n. 63/14/CIR e delibera n.
131bis/14/CIR). 

• il prezzo di terminazione su rete mobile di Mobile

Virtual Network Operator (MVNO). Tre controver-
sie, la cui fase istruttoria nazionale si è conclusa
nel periodo di riferimento, sono relative alla de-
finizione del prezzo di terminazione applicato
da PosteMobile a Fastweb, H3G e Telecom Italia
(delibere n. 45/16/CIR, n. 46/16/CIR e n.
47/16/CIR). In particolare l’Autorità ha affron-
tato il tema dell’equità e la ragionevolezza del
valore di terminazione proposto da PosteMobile,
superiore a quello regolamentato, per il periodo
temporale (a cavallo tra il 2014 e il 2015) in cui la
stessa non è stata soggetta ad obblighi regola-
mentari. 

In ordine all’attività sanzionatoria, rileva la pro-
secuzione e la conclusione dell’istruttoria, con ado-
zione della relativa ordinanza di ingiunzione (deli-
bera n. 225/15/CONS), a carico di Telecom Italia,

–––––––––
3 Cfr. delibera n.352/08/CONS.
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per violazione di disposizioni regolamentari gravanti

sulla stessa e relative agli obblighi di comunicazione

preventiva di cui alla delibera n.731/09/CONS, per

le verifica di replicabilità, da parte dei concorrenti,

delle offerte al dettaglio.

A ciò si aggiungono due procedimenti sanzio-

natori, avviati nei confronti di Telecom Italia, per

violazione degli obblighi di cui alle delibere nn.

274/09/CONS, 35/10/CIR e 309/14/CONS. Siffatti

procedimenti, conseguenti alle segnalazioni degli

operatori concorrenti ed all’attività di monitoraggio,

hanno avuto riguardo a ritardi e anomalie rilevati

nei processi di provisioning ed assurance dei servizi

di accesso. Relativamente ad entrambe le contesta-

zioni, i cui procedimenti sono stati riuniti per con-

sentirne la trattazione unitaria, la società Telecom

Italia ha presentato un programma congiunto di

impegni ritenuto non manifestamente inammissibile

e che, a termini e per gli effetti della delibera n.

581/15/CONS, è stato sottoposto a market test con

determina n. 2/16/DSR.

1.2 I servizi “media”: analisi, regole
e controlli

Nell’ambito della sua attività di tutela del plura-

lismo (cd. “esterno”) nel sistema dell’informazione

e dei media, secondo quanto previsto dal Decreto
Legislativo 31 luglio 2005, n.177 (TUSMAR), l’Auto-
rità, al fine di verificare che non si costituiscano, nel
Sistema Integrato delle Comunicazioni (SIC) e nei
mercati che lo compongono posizioni dominanti e
che non siano superati i limiti anti-concentrativi, ha
avviato, a dicembre 2015, il procedimento volto al-
l’individuazione del mercato rilevante nonché all’ac-
certamento di posizioni dominanti o comunque le-
sive del pluralismo nel settore della radiofonia
(delibera n. 687/15/CONS). Analogamente, risulta,
ancora in corso di svolgimento l’analogo procedi-
mento relativo al mercato dei servizi di media au-
diovisivi, avviato nel maggio del 2015 (delibera n.
286/15/CONS).

In questo ambito, l’Autorità, nell’espletamento
della sua consueta attività annuale, ha altresì con-
cluso, a dicembre 2015, il procedimento per la va-
lutazione delle dimensioni economiche del SIC per
l’anno 2014 (delibera n. 658/15/CONS).

Dall’analisi condotta è emerso che il valore com-
plessivo del SIC è pari a circa 17 miliardi di euro
(cfr. Tabella 1.2.1), registrando una flessione del 2,8%
rispetto all’anno precedente. Di seguito si riporta
qualche dato utile a capire la dinamica del settore
nel periodo di riferimento, mentre si rimanda al Ca-
pitolo II per un’analisi più completa dell’intero com-
parto dei media.

Tabella 1.2.1 - Ricavi complessivi del SIC e delle relative aree economiche (mln €)

Aree economiche Var. %
Distribuzione %

2013 2014

Ricavi (mln €)

2013 2014

1.   Servizi di media audiovisivi e radio anche sul web

2.   Editoria quotidiana e periodica (e agenzie di stampa)

      anche sul web

3.   Editoria annuaristica e altra editoria elettronica

      anche sul web

4.   Pubblicità online

5.   Cinema

6.   Pubblicità esterna

7.   Iniziative di comunicazione di prodotti e servizi

8.   Sponsorizzazioni 

Totale

–2,5

–7,0

–12,0

9,5

–6,7

3,4

–4,5

1,3

–2,8

8.652

4.783

267

1.483

869

352

442

789

17.637

8.435

4.447

235

1.624

811

364

422

799

17.137

49,1

27,1

1,5

8,4

4,9

2,0

2,5

4,5

100,0

49,2

25,9

1,4

9,5

4,7

2,1

2,5

4,7

100,0
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In particolare, l’area dei servizi di media audio-
visivi e radiofonici (anche su Internet) rappresenta,
con il 49,2% (pari a oltre 8 miliardi di euro), l’ambito
con la maggiore incidenza sul totale delle risorse
economiche. Seguono l’editoria quotidiana e perio-
dica (e le agenzie di stampa) anche sul web, con il
25,9% (oltre 4 miliardi di euro). Il comparto edito-
riale è completato dai ricavi derivanti da editoria
annuaristica e da altra editoria elettronica (anche
online), che complessivamente raggiungono 235 mi-
lioni di euro (1,4% del SIC). I ricavi relativi alla pub-
blicità online ammontano a 1,6 miliardi di euro (9,5%
del SIC). Il settore cinematografico, con 811 milioni
di euro, rappresenta il 4,7% del totale, mentre la
pubblicità esterna, che, nel 2014, incide per il 2,1%

sui ricavi complessivi del SIC, vale 364 milioni di
euro. Quanto, infine, alle iniziative di comunica-
zione di prodotti e servizi e alle sponsorizzazioni,
le stesse raggiungono complessivamente 1,2 mi-
liardi di euro, pari al 7,2% del totale delle risorse.

Con riferimento alla distribuzione delle quote
dei principali soggetti presenti nel SIC, si rileva
come nessuno realizza, nel 2014, ricavi superiori al
limite del 20% di cui all’articolo 43, comma 9, del
TUSMAR (cfr. Tabella 1.2.2)4. In particolare, nel 2014,
il gruppo 21st Century Fox, con una quota del
15,7%, si conferma il primo operatore. Seguono i
gruppi Fininvest e RAI, con quote rispettivamente
pari al 14,7% e al 13,5%, e, con un’incidenza inferiore
sul totale, il Gruppo Editoriale L’Espresso (3,6%) e
RCS Mediagroup (3,0%). La rimanente quota del
SIC, pari al 49,5%, è riconducibile agli altri operatori,
tra cui Google, Seat Pagine Gialle, Cairo Commu-
nication, Gruppo 24 Ore, Facebook, Caltagirone Edi-
tore, Monrif, Discovery Italia, Edizioni Condè Nast,
QVC Italia.

L’Autorità, ai sensi dell’art. 43, comma 1, del
TUSMAR, in occasione di operazioni di concentra-
zione o intese tra soggetti che operano nel SIC,
svolge le opportune verifiche sul rispetto dei limiti
anti-concentrativi, in ordine alle autorizzazioni alla
fornitura di programmi televisivi o radiofonici e ai
ricavi conseguiti nel SIC, previsti dal medesimo ar-
ticolo ai commi 7, 8, 9, 10, 11 e 12, secondo le proce-
dure stabilite con Regolamento di cui alla delibera
n. 368/14/CONS. 

I dati relativi al volume di attività espletato, con
riferimento alle attività di verifica delle operazioni
di concentrazione ed intese nel SIC, sono riportati
nella Tabella 1.2.3. 

Tabella 1.2.2
Principali soggetti operanti nel SIC (%)

                                                             2013                2014

21st Century Fox                                       15,0               15,7

– Sky Italia                                                  14,6               15,4

– Fox International Channels Italy               0,4                 0,3

Fininvest(*)                                                                                   14,9               14,7

– Mediaset                                                   13,1               13,0

– Arnoldo Mondadori editore                        1,8                 1,5

RAI Radiotelevisione Italiana                 14,1               13,5

Gruppo Editoriale L’Espresso                  3,7                 3,6

RCS Mediagroup                                        3,2                 3,0

Altri operatori                                           49,1               49,5

Totale                                                        100,0             100,0

(*)  La quota include anche i ricavi realizzati dalla società controllata
Mediamond S.p.A.

–––––––––
4 Al riguardo, si evidenzia come il divieto di incroci tra stampa e tv di cui all’art. 43, comma 12, del TUSMAR, sia stato prorogato

(cfr. decreto legge 30 dicembre 2015, n. 210, cd. “mille proroghe”) al 31 dicembre 2016.

Tabella 1.2.3 - Verifica del rispetto dei principi di cui all’art. 43 del decreto legislativo 31 luglio 2005,
n. 177 in merito a operazioni di concentrazione e intese

Verifica del rispetto dei principi ex art. 43 T.U.

Decisioni di non avvio dell’istruttoria ai sensi dell’art.5

del Regolamento 368/14/CONS assunte con delibera

Decisioni di non avvio dell’istruttoria ai sensi dell’art.5

del Regolamento 368/14/CONS assunte con determina

Operazioni sottoposte a verifica 11
5

6
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Inoltre, anche per l’anno trascorso l’Autorità ha
svolto un’attività di verifica d’ufficio (entro e non
oltre il 30 ottobre di ciascun anno, come previsto
dal Regolamento allegato alla delibera n.
353/11/CONS) sul rispetto dei limiti anti-concen-
trativi in materia di autorizzazioni alla fornitura di
programmi televisivi sia per l’ambito nazionale sia
per quello locale. Dall’attività effettuata sui dati del
Registro degli operatori di comunicazione (ROC),
è emerso che nessun fornitore o gruppo di fornitori
di servizi media supera le suddette soglie anti-con-
centrative.

A riguardo, si evidenzia che, ai fini di una più
agevole e completa raccolta delle informazioni utili
alle citate verifiche relative in particolare al settore
locale, è stata avviata un’attività di aggiornamento
della modulistica del ROC e di coinvolgimento dei
Co.re.com. anche al fine di facilitare la sensibilizza-
zione degli operatori locali.

Sempre nell’ambito della garanzia del plurali-
smo, l’Autorità, ai sensi dell’art. 1, comma 6, lett.
c), n. 13, della legge 31 luglio 1997, n. 249, rilascia le
autorizzazioni per i trasferimenti di proprietà delle
società che esercitano l’attività radiotelevisiva. Nel
periodo di riferimento sono state rilasciate 8 auto-
rizzazioni al trasferimento di proprietà di società
radiotelevisive.

La pianificazione delle frequenze per la televisione

digitale 

Nel corso dell’ultimo anno, l’attività di pianifi-
cazione delle frequenze per la radiodiffusione tele-
visiva in tecnica digitale ha avuto un notevole im-
pulso a seguito di quanto stabilito dall’articolo 1,
comma 147, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
recante “Disposizioni per la formazione del bilancio
annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità
2015)” che ha profondamente modificato l’art. 6,
del decreto-legge 23 dicembre 2013, n. 145, conver-
tito con modificazioni dalla legge 21 febbraio 2014,
n.9 (cd. “Destinazione Italia”, di seguito Decreto).
Con tale intervento il legislatore ha delineato un
complessivo riordino della radiodiffusione terrestre
in ambito locale. 

Tale norma ha stabilito, infatti, che l’Autorità
proceda alla pianificazione delle frequenze attribuite
a livello internazionale all’Italia e non assegnate a

operatori di rete nazionali per il servizio televisivo
digitale terrestre, per la messa a disposizione della
relativa capacità trasmissiva a fornitori di servizi
di media audiovisivi in ambito locale. In particolare,
con la delibera n. 402/15/CONS “Modifica del
Piano Nazionale di assegnazione delle frequenze
per la radiodiffusione televisiva in tecnica digitale
DVB-T in attuazione dell’art. 6, comma 8, della legge
21 febbraio 2014, n. 9 e successive modificazioni,
come modificato dall’art. 1, comma 147, della legge
23 dicembre 2014, n. 190”, l’Autorità ha pianificato,
nelle aree del territorio nazionale a notevole impatto
interferenziale con le nazioni “radiolettricamente”
confinanti, le risorse coordinate ed assegnate dalla
Conferenza regionale delle radiocomunicazioni
(RRC06), tenutasi a Ginevra nel 2006.

L’Autorità, inoltre, sempre in attuazione delle
competenze ad essa conferite dall’art.6, commi 9-
bis e 9-quinquies del Decreto, ha adottato un prov-
vedimento, approvato all’esito di una consultazione
pubblica, che definisce: (a) le modalità e le condi-
zioni economiche di cessione della quota di capacità
trasmissiva da parte degli operatori di rete locali
assegnatari di diritti d’uso a favore di quei soggetti
operanti in ambito locale che procedano al rilascio
volontario o coattivo delle frequenze; (b) le condi-
zioni economiche di cessione della relativa capacità
trasmissiva da parte dei soggetti – nuovi assegnatari
ai sensi del comma 9-ter, ovvero già titolari – di di-
ritti d’uso di frequenze attribuite a livello interna-
zionale all’Italia, ai fornitori di contenuti in ambito
locale che ne facciano richiesta (delibera n.
622/15/CONS). 

In particolare, per quanto concerne le condizioni
economiche applicabili per la cessione della sud-
detta capacità trasmissiva delle reti televisive locali,
l’Autorità ha ritenuto opportuno stabilire, per cia-
scuna regione, un limite massimo di prezzo, deter-
minato attraverso l’utilizzo di un modello econo-
mico dinamico del tipo discounted cash flow. Ciò, al
fine di considerare, da un lato, le differenze orogra-
fiche territoriali, nonché le differenti distribuzioni
della popolazione a livello regionale, che hanno un
notevole impatto sui costi di realizzazione e gestione
delle infrastrutture di rete e, dall’altro, consentire
una ragionevole remunerazione agli operatori di
rete locali, garantendo nel contempo il più ampio
accesso ai fornitori di contenuti in ambito locale.
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La radiofonia digitale (DAB) e il Regolamento sulle

frequenze radio in onde medie

Per quanto attiene alla radiofonia digitale l’Au-
torità, con la delibera n. 465/15/CONS, ha provve-
duto innanzitutto ad identificare sull’intero territo-
rio nazionale 39 bacini di servizio per le diffusioni
sonore in ambito locale, e ha pianificato le risorse
frequenziali in ulteriori bacini (Toscana centrale,
Provincia de L’Aquila e Sardegna sud-orientale),
integrando ed estendendo la pianificazione già at-
tuata con precedenti provvedimenti5. 

Al fine di dare concreto impulso all’avvio del
mercato della radiofonia digitale, inoltre, l’Autorità
ha apportato significative modifiche ed integrazioni
al previgente regolamento recante la disciplina della
fase di avvio delle trasmissioni radiofoniche terrestri
in tecnica digitale (delibera n. 35/16/CONS). In
particolare, tale intervento si è reso necessario per

risolvere talune criticità emerse in sede di pianifi-
cazione delle risorse frequenziali nonché nella fase
di assegnazione dei relativi diritti d’uso.

Da ultimo, sono stati pianificati ulteriori 8 bacini
territoriali (delibera n. 124/16/CONS). Conseguen-
temente, ad aprile 2016, come raffigurati in verde
nella Figura 1.2.1, il totale dei bacini del territorio
nazionale, dove sono state pianificate le risorse per
il servizio di radiodiffusione sonora in tecnica digi-
tale con tecnologia DAB+, risulta pari a 16.

L’Autorità ha infine adottato il Regolamento che
definisce i criteri e le modalità di assegnazione delle
frequenze radio in onde medie a modulazione di
ampiezza (AM) ovvero mediante altre tecnologie
innovative, ai sensi dell’articolo 24-bis del Testo
Unico dei servizi di media audiovisivi e radiofonici
(delibera n. 3/16/CONS). 

Ricognizione sulle codifiche dei decoder e revisione

delibera n. 216/00/CONS 

Nel corso dell’anno, all’Autorità è stato attribuito
dalla legge 27 febbraio 2015, n. 11, all’articolo 3,
comma 1, il compito di individuare, con apposito
regolamento, le codifiche6 tecnologicamente supe-
rate per le quali non sussistono, sul territorio na-
zionale, né obblighi (per le imprese produttrici) di
implementazione all’interno degli apparecchi atti a
ricevere servizi radiotelevisivi terrestri con standard
DVB-T2, né obblighi per la distribuzione al dettaglio
di tali apparati.

L’Autorità, pertanto, ha avviato il procedimento
di analisi finalizzato sia a svolgere una ricognizione
dello stato di penetrazione e di diffusione degli stan-
dard di codifica attualmente in uso, sia a valutare
l’eventuale stato di obsolescenza degli stessi (deli-
bera n. 686/15/CONS). 

Per quanto riguarda la televisione digitale, si
sottolinea che gli standard per tali sistemi di com-
pressione sono stati definiti, nel corso del tempo,
dagli organismi di standardizzazione ISO/IEC e
ITU-T e hanno ottenuto un consenso praticamente

–––––––––
5 Cfr. delibere nn. 180/12/CONS, 383/13/CONS e 602/14/CONS.
6 Con il termine “codifiche” la legge in questione intende riferirsi ai cosiddetti sistemi di compressione o codificatori di sorgente,

ossia ai sistemi che sono in grado di comprimere l’informazione originaria di un segnale televisivo digitale (in qualunque for-
mato: standard definition, high definition o ultra high-definition) al fine di ridurre la banda trasmissiva occupata.

Figura 1.2.1 - Bacini pianificati per le risorse relative
al servizio di radiodiffusione sonora in tecnica di-
gitale con tecnologia DAB+ (aprile 2016)
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universale per la loro utilizzazione nel settore. Ne-
gli ultimi venti anni ISO/IEC e ITU-T hanno svi-
luppato congiuntamente la famiglia di standard
MPEG (Moving Picture Experts Group) che com-
prende i c.d. MPEG-2, MPEG-4 e il recente HEVC.

Al fine di considerare il nuovo standard per la
televisione digitale terrestre DVB-T2, l’Autorità
ha completato l’aggiornamento di quanto già pre-
visto nella delibera n. 216/00/CONS, con parti-
colare riferimento alle specifiche tecniche per la
realizzazione di sintonizzatori-decodificatori per
la ricezione dei segnali di televisione digitale (de-
libera n. 685/15/CONS). Il provvedimento, alla
fine del 2015, è stato notificato alla Commissione
europea – in ottemperanza a quanto previsto dalla
direttiva n. 98/34/CE – che ha formulato un pa-
rere positivo. 

Pareri sui trasferimenti dei diritti d’uso delle 

requenze radiotelevisive ai sensi dell’art. 14-ter

del Codice delle comunicazioni elettroniche

Il Codice delle comunicazioni elettroniche, al-
l’articolo 14-ter, commi 5 e 6, disciplina la procedura
di trasferimento dei diritti individuali d’uso delle
radiofrequenze, che sono autorizzati dal Ministero
dello sviluppo economico sentita l’Autorità.

Come noto, l’Autorità esplica un’attività di ve-
rifica sul trasferimento del diritto d’uso delle ra-
diofrequenze, ai sensi del Codice delle comunica-
zioni elettroniche, affinché non si manifesti
un’alterazione della concorrenza e non si contra-
stino i vincoli di pianificazione previsti dalle rela-
tive delibere. Tale lavoro risulta propedeutico al ri-
lascio di un parere al Ministero dello sviluppo
economico. 

I dati sui pareri relativi ai trasferimenti dei di-
ritti d’uso delle frequenze radiotelevisive rilasciati
dall’Autorità, nel periodo di riferimento sono ri-
portati nella Tabella 1.2.4.

Rilascio di titoli abilitativi per l’attività di

fornitore di servizi di media audiovisivi e radiofonici 

Nell’ambito delle competenze inerenti al rilascio
dei titoli abilitativi in favore delle emittenti che dif-
fondono programmi televisivi via satellite, nonché
al rilascio di autorizzazioni per le prestazioni di ser-
vizi di media audiovisivi lineari o radiofonici su
altri mezzi di comunicazione elettronica, l’Autorità
ha svolto le attività riportate sinteticamente nella
Tabella 1.2.5. 

Tabella 1.2.4 - Trasferimenti dei diritti d’uso
delle frequenze radiotelevisive

Trasferimenti dei diritti d’uso delle frequenze
radiotelevisive ai sensi dell’art. 14-ter del Codice

delle comunicazioni elettroniche

Pareri conclusi 57

In attesa del parere Agcm 15

Tabella 1.2.5 - Titoli abilitativi per l’attività
di fornitura di servizi di media audiovisivi

Programmi e soggetti autorizzati alla diffusione

via satellite 54

Ritrasmissione in simulcast delle prestazioni

di servizi di media audiovisivi lineari o

radiofonici su satellite 3

Ritrasmissione in simulcast delle prestazioni

di servizi di media audiovisivi lineari o

radiofonici su altri mezzi di comunicazione

elettronica 6

Servizi di media audiovisivi a richiesta 4

1.3 Tutela e garanzia dei diritti nel sistema
digitale

La consueta attività svolta dall’Autorità per la tu-
tela di diritti individuali e collettivi nel sistema dei
media – tutela di utenti e minori, diritto d’autore, co-
municazione politica e commerciale – quest’anno, si
è arricchita di un lavoro di analisi e di valutazione
del mercato della produzione audiovisiva, volto a far
emergere aspetti specifici del mercato, ad oggi non
esplorati, ed i relativi elementi di criticità. Questo ha
favorito la possibilità, per l’Autorità, di effettuare cir-
costanziate segnalazioni al Governo per gli opportuni
interventi legislativi finalizzati all’evoluzione del set-
tore, in linea con le tendenze comunitarie. 

Evoluzione del settore audiovisivo

Nel periodo di riferimento, l’attività dell’Autorità
in materia di quote europee è stata caratterizzata,
oltre che dalla consueta attività di monitoraggio e ve-
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rifica dei relativi obblighi di programmazione e in-
vestimento, anche da un processo di ricognizione
delle condizioni strutturali del mercato della produ-
zione audiovisiva, avviato a gennaio e conclusosi ad
ottobre 2015 (delibera n. 582/15/CONS).

L’indagine conoscitiva ha avuto il pregio di met-
tere in luce elementi di specificità del contesto nazio-
nale, evidenziandone, contemporaneamente, le criti-
cità, alla luce delle quali sono stati valutati i possibili
interventi: i) la frammentazione del mercato delle im-
prese di produzione fa nascere l’esigenza di un con-
solidamento del mercato stesso, anche al fine di raf-
forzarne la competitività a livello internazionale; ii)
l’attuale sistema di obblighi di investimento necessita
di un giusto bilanciamento dei diversi interessi anche
attraverso l’introduzione di criteri di valutazione più
flessibili; iii) l’articolato e complesso sistema di sotto-
quote postula una semplificazione del vigente quadro
normativo e regolamentare; iv) la nozione di produt-
tore indipendente e il sistema di negoziazione e ge-
stione dei diritti di sfruttamento delle opere prodotte,
necessitano di un intervento di revisione; v) il rap-
porto tra soggetti tradizionali (fornitori di servizi di
media audiovisivi e produttori) e i c.d. “over the top”,
richiede misure volte a ridurre lo squilibrio competi-
tivo tra i soggetti operanti sul medesimo mercato. 

Sulla scorta delle evidenze emerse dall’indagine,
nell’esercizio dei poteri di segnalazione previsti
dall’articolo 1, comma 6, lettera c), n. 1, della legge
31 luglio 1997, n. 249, l’Autorità ha formulato alcune
osservazioni e proposte al Governo in vista di una
revisione della vigente disciplina in materia di pro-
mozione della distribuzione e della produzione di
opere europee e di produttori indipendenti, recata
dall’articolo 44 del Testo unico. La segnalazione si
innesta nell’ambito del processo di revisione in atto
non solo a livello comunitario – ad esempio revi-
sione della direttiva SMAV (Servizi media audiovi-
sivi) – ma anche a livello nazionale con il disegno
di legge, collegato alla manovra di finanza pubblica,
recante “Disciplina del Cinema, dell’Audiovisivo e
dello Spettacolo”, approvato dal Consiglio dei Mi-
nistri il 28 gennaio 2016. 

Con specifico riferimento ai processi di revisione
normativa avviati dalla Commissione europea nei
settori di competenza dell’Autorità, risulta di par-
ticolare interesse il processo in corso di revisione
della direttiva sui servizi di media audiovisivi

(2010/13/UE) e sul ruolo svolto dalla piattaforma
in materia di audiovisivo che riunisce i regolatori
nazionali dei Paesi membri dell’Unione Europea
(European Regulators Group for Audiovisual Media Ser-

vices - ERGA), cui l’Autorità partecipa attivamente. 
L’Autorità ha presieduto i lavori del gruppo isti-

tuito nel 2014 sul tema dell’indipendenza delle Au-
torità di regolazione dell’audiovisivo, e ha parteci-
pato attivamente alle attività di altri due gruppi
dedicati all’evoluzione del framework regolatorio
dell’audiovisivo nell’era della convergenza, rispet-
tivamente, in materia di giurisdizione territoriale e
materiale e di protezione dei minori.

Le attività del gruppo di lavoro dedicato all’in-
dipendenza delle Autorità di regolazione hanno
portato alla redazione del “Report on the independence

of National Regulatory Authorities”, approvato dal-
l’assemblea plenaria dell’ERGA. I lavori degli altri
due gruppi, invece, hanno comportato la realizza-
zione di un Report contenente indirizzi per la Com-
missione europea su temi relativi alla definizione
di servizio di media audiovisivo (criteri in tema di
“tv like”, di “obiettivo principale di un servizio”, di
responsabilità editoriale, di piattaforme audiovi-
sive/intermediari), e del “Report on the Protection of

Minors in a Converged Environment” relativo al tema
dei minori, che individua gli elementi necessari per
costruire un adeguato sistema di protezione per i
minori nei media nell’era della convergenza.

Servizio pubblico radiotelevisivo

Nel 2015, l’atteso processo di riordino del com-
parto mediale pubblico ha vissuto un’accelerazione
importante che ha prodotto la nuova normativa sul
canone televisivo, approvata con la legge di stabilità
2016, e la legge di riforma della governance della Rai.
Il percorso avviato è destinato a protrarsi a lungo,
almeno per tutto l’anno in corso, poiché in base alla
legge di riforma ed in conformità alle migliori pra-
tiche di altri Paesi europei, il nuovo affidamento
della concessione del servizio pubblico è subordinato
ad una consultazione pubblica sugli obblighi del
servizio medesimo; solo successivamente, entro sei
mesi dall’affidamento della concessione, potrà poi
essere definito il nuovo contratto di servizio. 

L’Autorità guarda con attenzione al riassetto in
atto e alla transizione da broadcaster a media company
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dell’operatore pubblico; i mutamenti intervenuti
nel sistema dei media e nel mercato richiedono, in-
fatti, un cambio di paradigma nell’assetto e nella
gestione del servizio pubblico. 

Nell’ambito dell’attività di vigilanza sugli obbli-
ghi di servizio pubblico, condotta ai sensi delle di-
sposizioni di cui all’articolo 48 del decreto legislativo
n. 177/05 TUSMAR, è stato accertato che la Rai ha
provveduto ad adempiere a quanto disposto dal-
l’Autorità con la delibera n. 128/15/CONS dell’11
marzo 2015, in merito al procedimento avviato per
presunto inadempimento degli obblighi di servizio
pubblico radiotelevisivo (ex art. 22 del Contratto di
servizio 2010-2012), a seguito di un contenzioso in-
tervenuto con la società Sky per la mancata messa a
disposizione della propria programmazione di ser-
vizio pubblico sulla piattaforma satellitare.

In allegato alla Relazione annuale sono riportate
le tabelle contenenti gli indicatori quantitativi ine-
renti agli obblighi di servizio pubblico per le fasce
protette e per l’offerta per generi sulle tre reti gene-
raliste ex art. 9 del contratto di servizio (Cfr. Tabelle
da A1 a A6 dell’Appendice che riportano dati AG-
COM - Fonte Geca Italia s.r.l.).

Il diritto d’autore

L’azione dell’Autorità in materia di diritto d’au-
tore ha lo scopo di contribuire alla tutela della pro-

prietà intellettuale sulle reti di comunicazione elet-

tronica sia reprimendo i fenomeni di pirateria, sia

stimolando la diffusione di una cultura della legalità

fra gli utenti della rete. In coerenza con queste fina-

lità, i provvedimenti emanati hanno mirato a colpire

soprattutto i casi di violazione più grave e reiterata,

nell’ambito di un approccio ispirato comunque ai

criteri garantisti di gradualità, proporzionalità e

adeguatezza dell’intervento. 

A due anni dall’entrata in vigore del “Regola-

mento in materia di tutela del diritto d’autore sulle

reti di comunicazione elettronica e procedure at-

tuative ai sensi del decreto legislativo 9 aprile 2003,

n. 70” sono pervenute 493 istanze valide (209 nel

periodo aprile 2014 - aprile 2015 e 284 nel periodo

maggio 2015 - aprile 2016, con un incremento di

circa il 36%), pari, in media, a circa 21 istanze men-

sili. Tutti gli atti relativi agli interventi dell’Autorità

sono visionabili sul sito Internet www.ddaonline.it.

Inoltre, a seguito dell’entrata in vigore del regola-

mento, l’Italia per il terzo anno consecutivo è stata

esclusa dalla c.d. “watch list” dei paesi meno vir-

tuosi sul rispetto dei diritti di proprietà intellettuale

pubblicata nello specifico rapporto del Dipartimento

per il commercio estero degli Stati Uniti d’America.

La Figura 1.3.1, che riporta il numero di istanze

per mese e per tipo di rito, relativa ai primi due anni

di attività, illustra quanto negli ultimi 12 mesi il vo-
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Figura 1.3.1 - Numero di istanze per mese e per tipo di rito (aprile 2014-marzo 2016)
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lume delle istanze abbia subito un incremento; è in-
teressante notare la discrepanza numerica fra quelle
trattate con rito “abbreviato” e quelle a rito “ordina-
rio”. È da rilevare come il decremento delle istanze
trattate con rito “ordinario” costituisce ragionevol-
mente un primo feedback positivo dell’efficacia del Re-
golamento insieme ai casi di adeguamento spontaneo.
L’utente-tipo del web è probabilmente più responsa-
bilizzato oggi rispetto al passato sulle problematiche
relative alla proprietà intellettuale su Internet. 

La figura seguente (Figura 1.3.2), invece, con-
sente di avere informazioni utili relativamente alle
tipologie di opere oggetto di procedimento, distinte
per classe di rito. Quelle che, in valore assoluto,
presentano un maggior numero di istanze sono le
opere audiovisive per le quali è stato preferito il
rito abbreviato rispetto a quello ordinario. A seguire,
si collocano le opere sonore. 

L’Autorità, da quando il Regolamento è entrato
in vigore, ha effettuato un’attività di monitoraggio
volta a valutare il grado di efficacia della misura pro-
posta. A questo riguardo si segnala che il numero di
adeguamenti spontanei (123 negli ultimi due anni,
pari al 37% del totale dei procedimenti avviati), rap-
presenta il segno più chiaro dell’efficacia del regola-
mento e di una sensibilità sempre ampia degli utenti
del web nei confronti della tutela della legalità.

Ulteriore dato di rilievo è rappresentato dagli
ordini di disabilitazione dell’accesso (167 casi, pari

al 50% del totale dei procedimenti avviati), mediante
blocco del Domain Name System (DNS), rivolto ai
prestatori di servizi di mere conduit operanti sul ter-
ritorio italiano. I siti oggetto di ordine di blocco del
DNS ospitano principalmente film, serie tv e musica
(italiana e straniera): a questi procedimenti è stato
attribuito un carattere di urgenza tenuto conto del-
l’estensione della violazione – che coinvolge mi-
gliaia di opere – e dalla necessità di arginare in
tempi rapidi il danno economico della pirateria su
opere diffuse di recente sui mercati di riferimento.
A queste si aggiungono le partite di calcio del Cam-
pionato di serie A e di altre competizioni calcistiche,
che hanno interessato il 14% circa degli ordini di
disabilitazione dell’Autorità. 

La natura stessa delle opere oggetto di viola-
zione, trattate con riti abbreviati, palesa un tipo di
violazione che non riguarda la libertà di espressione
o l’errore accidentale di qualche singolo utente: sono
tutti casi in cui da parte dei trasgressori vi è una
chiara intenzione di speculazione per motivi mera-
mente economici, avvalendosi anche, nel 46,5% dei
casi di disabilitazione dell’accesso, di società spe-
cializzate nella fornitura di servizi di anonimato in
rete e di sistemi di mascheramento dei dati del-
l’utente.

La Tabella 1.3.1 illustra, invece, sinteticamente
le attività svolte nel periodo di riferimento dall’Au-
torità in materia di tutela del diritto d’autore.
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Figura 1.3.2 - Tipologie di opere oggetto di procedimento per rito (valori assoluti aprile 2014 - aprile 2016)
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I diritti sportivi

Relativamente alle attività previste dall’art. 6 del
decreto legislativo n. 9 del 9 gennaio 2008 (c.d. De-
creto Melandri), l’Autorità ha approvato le Linee-
guida sulla commercializzazione dei diritti audiovi-
sivi sportivi per la Lega Italiana Calcio Professionisti
(delibera n. 464/15/CONS). Sono state approvate
anche le Linee-guida per la Lega Società di Pallaca-
nestro Serie A, successivamente integrate dai diritti
internazionali (delibera n. 83/15/CONS).

L’Autorità, inoltre, nel corso del 2015 ha prose-
guito con l’ordinaria attività ispettiva e sanzionato-
ria presso gli impianti ove si svolgono le competi-
zioni sportive per verificare il rispetto della
normativa di settore in materia di corretto esercizio
del diritto di cronaca radiofonica/televisiva e dei
diritti audiovisivi da parte delle emittenti radiote-
levisive ed accertare eventuali violazioni del diritto
di cronaca commesse dalle società organizzatrici o
dai gestori delle competizioni (ad es. il diniego di
accesso negli spazi idonei all’esercizio del diritto di
cronaca agli operatori di comunicazione). 

La tutela dei diritti individuali: minori e utenti

L’Autorità ha svolto un intenso lavoro di vigi-
lanza in materia di tutela dei diritti dei minori che
ha riguardato sia la registrazione ed il monitoraggio
dell’emissione televisiva delle principali emittenti
appartenenti a gruppi editoriali pubblici e privati,
sia l’analisi del contenuto dei testi televisivi segnalati
o, comunque, ritenuti meritevoli di approfondi-
mento, attraverso rigorosi criteri metodologici suf-
fragati da specifici studi e ricerche.

Nell’ambito del monitoraggio diffuso e conti-
nuativo delle trasmissioni in onda nell’intera gior-
nata televisiva, l’Autorità ha incentrato l’atten-
zione su programmi e tematiche specifiche,
riconducibili a diversi generi televisivi, anche in
base alla contingenza dell’attualità o al risalto me-
diatico di particolari contenuti trasmessi sui canali
nazionali. All’esito di tali attività, nei casi di so-
spetta violazione delle norme, l’Autorità ha av-
viato i relativi procedimenti sanzionatori. La Fi-
gura 1.3.3 illustra, da un lato, la distribuzione delle
tipologie di provvedimento adottate e, dall’altro

Tabella 1.3.1 - Principali statistiche sulle attività del diritto d’autore

Istanze pervenute per tipologia di opera
                                                 Numero                               Numero

                                                                                                                                                                           RA2015                                RA2016

audiovisiva                                                                                                                                            86                                   136

editoriale                                                                                                                                                24                                     62

fotografica                                                                                                                                              49                                     19

letteraria                                                                                                                                                   8                                     14

software                                                                                                                                                      6                                       2

sonora                                                                                                                                                     30                                     50

video-ludica                                                                                                                                             2                                       5

Istanze archiviate in via amministrativa prima dell’avvio del procedimento                         40                                     45

Istanze in fase pre-istruttoria                                                                                                              4                                        -

Procedimenti avviati                                                                                                                         134                                   197

di cui con rito ordinario                                                                                                                       76                                     62

di cui con rito abbreviato                                                                                                                     58                                   135

Procedimenti archiviati per ritiro dell’istanza                                                                                 2                                       5

Procedimenti archiviati in via amministrativa per adeguamento spontaneo                          70                                     53

Procedimenti conclusi con archiviazione da parte della CSP                                                     12                                     16

Procedimenti conclusi con ordini di disabilitazione dell’accesso                                             46                                   121

Diffida                                                                                                                                                      –                                       1



271. L’operato dell’Autorità nel periodo 2015-2016 nelle principali aree di interesse

lato, quella delle emittenti coinvolte nei relativi
provvedimenti. 

L’evoluzione dell’attività di vigilanza segue
un trend caratterizzato da un diffuso rallenta-
mento dell’attività procedimentale, grazie all’ef-
ficacia dell’azione regolatoria dell’Autorità che
ha chiarito sia i criteri di classificazione dei pro-
grammi gravemente nocivi, sia le caratteristiche
tecniche dei sistemi di filtraggio e di controllo pa-
rentale.

Attraverso mirati incontri di formazione ed un
costante lavoro di coordinamento, l’Autorità ha
condiviso il modello e i criteri di analisi del con-
tenuto dei testi televisivi con i Co.re.com allo
scopo di armonizzare l’attività di vigilanza e di
monitoraggio, in ambito locale, all’esperienza ma-
turata negli anni dall’Autorità in materia di tutela
dei minori. Ciò ha comportato l’apertura di pro-
cedimenti in capo all’emittenza locale i cui esiti
sono stati vagliati e oggetto di provvedimenti da
parte dell’Autorità (cfr. Tabelle A7 e A8 dell’Ap-
pendice). 

In coerenza con gli orientamenti emersi dal Libro
Bianco Media e Minori, è da evidenziare che i
Co.re.com. hanno svolto una intensa attività sul ter-
ritorio di sensibilizzazione dei cittadini, anche di
minore età, volta alla alfabetizzazione mediatica.

Infine, alla luce dei positivi risultati conseguiti
dai precedenti lavori di ricerca, l’Autorità ha avviato
le attività di aggiornamento del Libro Bianco Media
e Minori in collaborazione con il CENSIS anche al
fine di approfondire l’analisi relativa al consumo e
alla fruizione dei media digitali da parte dei soggetti

minori, e alle conseguenti necessità di intervento

normativo e regolamentare. 

L’Osservatorio delle garanzie per i minori e dei

diritti fondamentali della persona su Internet, isti-

tuito nel 2014, ha avviato un’attività di collabora-

zione con il mondo accademico e con le associazioni

dei consumatori. Nell’ambito del Tavolo perma-

nente di confronto con le associazioni dei consu-

matori, attivo presso l’Autorità, è stato costituito

uno specifico gruppo di lavoro destinato a favorire

l’interazione con il mondo dell’associazionismo per

l’individuazione di azioni concrete a tutela dei diritti

fondamentali della persona su Internet. 

Comunicazione politica

L’Autorità, applicando il nuovo orientamento

giurisprudenziale scaturito da due sentenze del

Consiglio di Stato (n. 6066 e n. 6067 del 10 dicembre

2014), ha concluso, con l’archiviazione, quattro pro-

cedimenti relativi alla verifica del grado di plurali-

smo nei notiziari nazionali e regionali, relativamente

al periodo non elettorale. Tali procedimenti hanno

considerato non solo il dato quantitativo, ma anche

l’agenda politica e il dettaglio degli argomenti trat-

tati, con riferimento al complesso dell’offerta infor-

mativa. 

Per quanto riguarda la par condicio elettorale si

evidenzia che la disciplina adottata per tutti i refe-

rendum in ambito locale (delibera n. 89/14/CONS)

– fatta eccezione per quelli costituzionalmente pre-

visti – è stata applicata anche ai sei referendum con-

sultivi, propositivi ed abrogativi di pertinenza locale
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ed emittenti coinvolte nei provvedimenti  (a destra)
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occorsi nel periodo considerato, senza dar luogo ad
ulteriori regolamenti.

Nel corso del 2015, si sono svolte in un’unica
data (31 maggio 2015) le consultazioni per le ele-
zioni in sette Regioni: Liguria, Veneto, Toscana,
Marche, Umbria, Campania e Puglia (delibera n.
166/15/CONS) e per le elezioni di 1.066 comuni,
incluso il turno straordinario elettorale per i co-
muni in Trentino Alto Adige (15 novembre 2015) e
in Sicilia (29 novembre 2015) (delibera n.
165/15/CONS). Durante tali campagne elettorali,
l’Autorità – che ha approntato un’apposita Unità
dedicata alla par condicio – ha adottato provvedi-
menti che hanno riguardato principalmente fatti-
specie di comunicazione istituzionale e parità di
trattamento dei soggetti politici nei programmi di
informazione.

In occasione del referendum popolare indetto per
il 17 aprile 2016, avente ad oggetto l’abrogazione
parziale dell’art. 6, comma 17, terzo periodo, del
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in
materia ambientale), limitatamente alla durata delle
autorizzazioni per le esplorazioni e le trivellazioni
dei giacimenti in mare già rilasciate, è stato emanato
lo specifico regolamento (delibera n. 73/16/CONS)
ed è stato adottato un provvedimento di richiamo
per il rispetto dei principi in materia di informa-
zione nei notiziari e nei programmi informativi. 

La Tabella 1.3.2 mostra il complesso delle attività
espletate dall’Autorità, nell’ultimo anno, in materia
di par condicio e la Figura 1.3.4, riporta in dettaglio
l’attività svolta per tipo di provvedimento.

Comunicazione commerciale televisiva

e radiofonica

In materia di comunicazione commerciale audio-
visiva, la vigilanza ed il monitoraggio della program-
mazione televisiva e radiofonica ha dato seguito ad
un’attività sanzionatoria, di cui alle tabelle allegate
in Appendice (Cfr. Tabella A9), che è risultata più ef-
ficace non solo grazie all’entrata in vigore del Rego-
lamento di procedura in materia di sanzioni ammi-
nistrative e impegni (delibera n. 410/14/CONS e
successive modifiche e integrazioni), ma anche a se-
guito dell’adozione delle “Linee guida sulla quanti-
ficazione delle sanzioni amministrative pecuniarie
irrogate dall’Autorità per le garanzie nelle comuni-
cazioni” (delibera n. 265/15/CONS).

Pubblicità istituzionale

L’art. 41 del Testo unico prevede l’obbligo per gli
enti pubblici di destinare una percentuale delle
somme complessivamente spese per fini di pubblicità
istituzionale a favore dell’emittenza privata radiote-

Tabella 1.3.2 - Procedimenti in materia
di par condicio per tipo di comunicazione

Informazione nazionale - Regionali 2015 26

Informazione nazionale - Referendum 2016 1

Informazione locale - Amministrative 2015 6

Comunicazione istituzionale 21

Sondaggi 1

Figura 1.3.4 - Procedimenti in materia di par condicio per tipo di provvedimento
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levisiva locale (15%) e dei giornali quotidiani e perio-
dici (50%), nonché di comunicare annualmente la de-
stinazione delle somme a tal fine spese all’Autorità.

Nel periodo di riferimento, a seguito dell’esple-
tamento di un monitoraggio a campione nei con-
fronti delle Regioni, riferito agli esercizi finanziari
dal 2010 al 2013, sono stati istruiti e conclusi 17 pro-
cedimenti – avviati tra i mesi di dicembre 2014 e
aprile 2015 – per violazione delle quote di cui al-
l’articolo 41, comma 1 del TUSMAR o per l’omesso
invio delle comunicazioni contenenti i dati in que-
stione. A tale riguardo, si segnala la costante e pro-
ficua interlocuzione avviata con gli enti pubblici in-
teressati, al fine di chiarire e rendere più agevole
l’applicazione della norma sulle cui modalità ap-
plicative l’Autorità si riserva di intervenire (cfr. Ta-
bella A10 dell’Appendice). 

Gli indici di ascolto e di diffusione dei mezzi

di comunicazione e la pubblicazione

e la diffusione dei sondaggi

L’attività di vigilanza dell’Autorità ha interessato
sia la governance dei soggetti realizzatori delle in-
dagini, sia le metodologie da essi adottate. Al fine
di individuare un’organizzazione in grado di assi-
curare la partecipazione di tutte le componenti del
settore radiofonico, ivi comprese quelle del mercato
pubblicitario, sono proseguiti nell’anno di riferi-
mento i lavori del tavolo tecnico appositamente co-
stituito con la delibera n. 320/11/CSP. Sono prose-
guite, peraltro, le attività di controllo sul corretto
adempimento degli obblighi in capo a tutti i soggetti
realizzatori delle indagini, in ottemperanza a quanto
stabilito dalla delibera n. 130/06/CSP. 

Per quanto riguarda l’ascolto televisivo, a seguito
della vicenda che ha interessato nel mese di ottobre
2015 parte delle famiglie del panel Auditel (vicenda
che ha determinato il venir meno del vincolo di ri-
servatezza dei nominativi), l’Autorità ha emanato
un provvedimento con alcune specifiche prescrizioni
nei confronti della società, finalizzate a soddisfare
esigenze di trasparenza nel processo di sostituzione
integrale del campione (delibera n. 192/15/CSP).
Lo stato di avanzamento del rinnovo del panel, ad
oggi, non ha evidenziato alcuna criticità. 

Tenuto conto della continua evoluzione tecno-
logica e delle diverse modalità di fruizione dei me-

dia, l’Autorità sta valutando l’avvio un’indagine
conoscitiva riguardante i sistemi di rilevazione.

Relativamente alla pubblicazione e alla diffu-
sione dei sondaggi sui mezzi di comunicazione di
massa, l’Autorità ha proceduto alla verifica della
completezza e correttezza delle note informative
pubblicate sulle diverse testate e dei documenti tra-
smessi dagli istituti di ricerca realizzatori dei son-
daggi. Sul sito istituzionale dell’Autorità, previo ri-
scontro della loro conformità, sono stati pubblicati
419 documenti. La verifica della corretta pubblica-
zione dei sondaggi sui mezzi di comunicazione di
massa è stata anche oggetto di un’attività sperimen-
tale di monitoraggio a campione – in alcuni periodi
selezionati dell’anno – dei Co.re.com.. A seguito di
questa attività, i mezzi di comunicazione di massa
hanno proceduto ad adeguarsi spontaneamente alla
normativa vigente, su invito dei suddetti Comitati.
Solo in un caso l’Autorità ha dovuto procedere ad
irrogare un ordine (delibera n. 337/15/CONS) la
cui inottemperanza è stata sanzionata con un’ordi-
nanza ingiunzione emanata ai sensi dell’art. 1,
comma 31, della legge n. 249/1997.

Obblighi di programmazione e investimento in

opere europee e di produttori indipendenti 

Con riferimento alle quote di programmazione
e di investimento in opere europee e di produttori
indipendenti, previste dall’articolo 44 del TUSMAR,
nel periodo di riferimento, l’Autorità ha avviato
l’attività di verifica dei dati comunicati dai soggetti
obbligati per l’anno 2014. Le risultanze di tali attività
sono illustrate nelle figure seguenti, che offrono,
anche grazie all’utilizzo di una nuova metodologia
di raccolta dati, un più ricco set di informazioni e
un più ampio spettro di analisi. 

I dati raccolti sono la risultante delle dichiara-
zioni rese dai soggetti obbligati e sono tutt’ora og-
getto di verifica da parte dell’Autorità. 

Per quanto riguarda gli obblighi di programma-
zione di opere europee, di cui all’articolo 44, comma
2, del TUSMAR, si registra un sostanziale e generaliz-
zato rispetto dell’obbligo in oggetto, con risultati che
tendenzialmente si attestano al di sopra della soglia
minima stabilita ex lege. La Figura 1.3.5 riporta le quote
di programmazione di opere europee, così come co-
municate dai nove principali broadcaster nazionali. 
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Il valore medio della programmazione di opere
europee si attesta intorno al 61%, risultando dun-
que superiore di circa 11 punti il limite minimo,
pari al 50% delle ore di programmazione comples-
sive. Se si analizzano le quote dei singoli, si registra
un intervallo di riferimento che va da un estremo
inferiore, pari al 52%, riconducibile a Discovery e
a Viacom-MTV, ad uno superiore, pari all’80%, ri-
feribile a La7. Per quanto riguarda, il dato sulle
opere europee recenti, il valore medio si attesta at-

torno al 39%, con valori estremi rispettivamente
pari al 27% di Discovery e al 67% de La7, in linea
con il limite minimo pari al 10% delle ore di pro-
grammazione. 

Anche rispetto al limite del 20% per singolo
canale, secondo quanto comunicato dai soggetti
obbligati, si registra un sostanziale allineamento
rispetto della soglia stabilita dalla delibera n.
66/09/CONS. La Figura 1.3.6 riporta i dati relativi
alla programmazione di opere europee e di opere
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Figura 1.3.5 - Quote di programmazione di opere europee per operatore (anno 2014)
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Figura 1.3.6 - Quote di programmazione di opere europee per singolo canale (anno 2014)
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europee recenti nei principali palinsesti, così come
dichiarati. L’intervallo di riferimento evidenzia
un dato medio pari al 61%, con un valore minimo
pari al 32% riconducibile a Cielo e un valore mas-
simo pari all’92% riferito a Rai 1. Dall’analisi dei
dati riportati in figura emerge come siano i canali
“classicamente” generalisti a privilegiare la tra-
smissione di opere europee. Con riferimento, in-
vece, alle opere europee recenti, il dato medio, si
attesta introno al 46%, con un estremo superiore
del 79% di Canale 5 e uno inferiore del 18% di
Cielo.

Per quanto riguarda gli obblighi di investimento
in produzione di opere europee di produttori indi-
pendenti previste dal comma 3 dell’art. 44 del TU-
SMAR, nel 2014 il valore complessivo degli inve-
stimenti dichiarati dalle 10 maggiori emittenti
assoggettate in termini di ascolti risulta esser pari
a 679 milioni di euro. Gli investimenti si sono orien-
tati prevalentemente verso tre generi di opere: la
fiction, cui è stato destinato il 32% del totale, l’in-
trattenimento con il 31% ed il cinema, con il 24%.
Decisamente inferiori sono stati gli investimenti
nei generi dell’animazione e dei documentari, che
registrano, rispettivamente, il 3% ed il 2% del totale.
Altri generi hanno raccolto l’8% del totale (Cfr. Fi-
gura 1.3.7).

Con riferimento alle tipologie di investimento,
si sottolinea come le emittenti ricorrano a tutte le
modalità previste ai sensi dell’art. 44. Nel dettaglio
le Figure 1.3.8 e 1.3.9, che rappresentano sia la di-
stribuzione percentuale delle tipologie di investi-

Figura 1.3.7 - Quote di investimento
per genere di opere (anno 2014)
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Figura 1.3.8 - Distribuzione delle tipologie
di investimento (anno 2014)
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mento, sia l’utilizzo delle modalità di investimento
per tipologia di opere, mostrano come gli investi-
menti mediante produzione rappresentano il 40%
del totale: questa modalità è particolarmente usata
per i prodotti di intrattenimento e per i documen-
tari. L’acquisto costituisce il 27% del totale, e viene
impiegato soprattutto per quanto riguarda opere
di fiction e film, nonché per l’animazione e, in mi-
sura minore, per i documentari. Il pre-acquisto,
tipico dell’investimento in prodotti cinematogra-
fici, costituisce il 19% del totale, mentre la co-pro-
duzione, utilizzata principalmente per le opere di
fiction e animazione (ma a cui si ricorre ancora
poco per le opere cinematografiche), si attesta al
14%.
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Figura 1.3.9 - Utilizzo delle modalità
di investimento per tipologia di opere (anno 2014)
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1.4 La regolamentazione e la vigilanza nel
settore postale

Il settore dei servizi postali è un ambito in cui

l’intervento regolamentare si accompagna ad una

serie di cambiamenti normativi e di mercato che ri-

chiedono un’impostazione specifica; considerata la

sua recente apertura, risulta ancora necessario un

orientamento fortemente incentrato sulla promo-

zione della concorrenza e sulla tutela degli utenti

finali, in attesa che il percorso regolatorio intrapreso

possa esplicare completamente i propri effetti. 

Le previsioni della Legge di stabilità 2015

e gli interventi dell’Autorità

In un contesto di crescente contrazione dei volumi

postali e di conseguente aumento dei costi di fornitura

del servizio universale postale, la legge di stabilità

2015, nel quadro del contenimento complessivo della

spesa pubblica, ha modificato il quadro normativo

ad esso relativo. Al fine di adeguare i livelli di servizio

allo specifico contesto tecnico, economico e sociale di

riferimento ed assicurare la sostenibilità economica

dell’onere del servizio universale per i prossimi anni,

il Legislatore è intervenuto riducendo il valore mas-

simo dell’onere riconosciuto a Poste Italiane S.p.A.

(di seguito anche P.I.) a partire dall’anno 20157.

Sulla base di quanto previsto dalla legge di sta-

bilità, l’Autorità, nel corso del 2015 ha adottato

due importanti provvedimenti: uno sulle nuove

modalità di recapito degli invii postali a giorni al-

terni (delibera n. 395/15/CONS), l’altro sulle ta-

riffe e gli standard di qualità del servizio postale

universale di corrispondenza (delibera n.

395/15/CONS). 

Le due decisioni sono volte a ridurre (con riferi-

mento alle modalità di recapito) o coprire (con rife-

rimento al prezzo dei servizi) i costi del servizio

universale, in modo coerente con i mutati bisogni

dei cittadini e dei consumatori; nel contempo con-

sentono maggiore flessibilità nel modulare offerte

alla clientela, per testare nuove formule che diano

risposta alla minore domanda di servizi tradizionali

di corrispondenza e possano invertire la tendenza

di forte calo nei volumi.

In particolare, con la delibera relativa alla mo-

dalità di recapito a giorni alterni, l’Autorità ha de-

finito i criteri che devono essere rispettati per indi-

viduare i Comuni interessati dalla misura, in virtù

delle particolari circostanze, anche di natura geo-

grafica, che caratterizzano l’ambito del recapito po-

stale sul territorio italiano.

L’attuazione del recapito a giorni alterni (se-

condo lo schema bisettimanale, lunedì-mercoledì-

venerdì-martedì-giovedì) avverrà in tre fasi succes-

sive avviate rispettivamente a partire dal 1° ottobre

2015, dal 1° aprile 2016 e non prima del mese di

febbraio 2017. La prima fase ha coinvolto una ri-

stretta fascia di popolazione (pari allo 0,6% della

popolazione nazionale) fino al massimo del 25%

nella fase conclusiva.

Dopo la prima fase, nel caso in cui si verifichino

criticità, l’Autorità ha il potere di intervenire inibendo

l’ulteriore prosecuzione del recapito a giorni alterni

o stabilendo particolari condizioni volte a salvaguar-

dare la regolarità del servizio o la realizzazione degli

obiettivi previsti di contenimento dei costi.

Nell’ambito del procedimento che ha portato

all’adozione della delibera n. 395/15/CONS, è

emersa l’incidenza del modello di recapito a giorni

alterni sulla distribuzione in abbonamento dei pro-

dotti editoriali (quotidiani e periodici), in particolare

per le imprese che, a livello nazionale e locale, uti-

lizzano il servizio postale come principale canale

di diffusione. Per tale categoria di utenti l’Autorità

ha ritenuto che la modalità di recapito a giorni al-

terni non fosse idonea ad assicurare un’adeguata

fruizione del servizio, potendo precludere l’accesso

all’informazione contenuta nelle predette testate.

Quest’ultima richiede, infatti, di essere diffusa con

immediatezza, al fine di assicurare l’attualità delle

notizie e preservare, conseguentemente, il valore

economico del prodotto editoriale. 

Pertanto, in virtù del principio di proporziona-

lità dell’intervento regolamentare, l’Autorità ha ri-

chiesto a Poste Italiane di formulare un’apposita

–––––––––
7 Il Contratto di Programma 2016-2019 ha posposto al 2016 la data a partire dalla quale sarà valido il limite massimo di 262,4 mi-

lioni di euro.
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offerta commerciale volta ad assicurare la distri-
buzione dei prodotti editoriali anche nei giorni in
cui il servizio universale non è erogato, cioè nelle
aree interessate dal recapito a giorni alterni. Se-
condo l’Autorità, tale offerta deve essere orientata
a criteri di equità e ragionevolezza ed essere rispet-
tosa non solo del principio di sostenibilità del ser-
vizio, ma anche del principio di abbordabilità del
prezzo praticato agli utenti finali. L’Autorità ha va-
lutato positivamente l’offerta pervenuta da Poste
Italiane nel mese di febbraio 2016.

Con riferimento invece alla manovra tariffaria,
l’Autorità ha stabilito che, dal 1° ottobre 2015, Poste
Italiane pratichi, per il servizio di posta ordinaria
formato standard (reintrodotto dalla legge di stabilità
2015), un prezzo non superiore a 0,95 euro/invio. Il
nuovo servizio di posta ordinaria (caratterizzato da
tempi di consegna entro il quarto giorno lavorativo)
assolverà le funzioni di corrispondenza di base, al
momento assolte dal servizio di posta prioritaria.
Quest’ultimo è sostituito da un nuovo servizio che,
oltre a garantire la consegna entro il primo giorno
lavorativo, comprenderà un servizio accessorio di
rendicontazione degli esiti della consegna. Dal 1°
ottobre 2015 Poste Italiane pratica per il nuovo ser-
vizio di posta prioritaria prezzi ragionevoli, traspa-
renti, non discriminatori e accessibili all’insieme de-
gli utenti. L’Autorità si è riservata comunque la
facoltà di rimodulare i prezzi ove riscontri un de-
grado non occasionale della qualità dei servizi. 

Restituzione degli invii postali

L’Autorità ha concluso il procedimento volto a
definire le condizioni giuridiche ed economiche per
la restituzione degli invii postali affidati dai mittenti
ad operatori diversi da Poste Italiane e rinvenuti
nella rete di quest’ultima. Si tratta di un fenomeno
rilevato solo recentemente in seguito al completa-
mento del processo di liberalizzazione del mercato

postale e per il quale l’Autorità aveva introdotto
l’obbligo per Poste Italiane di restituire gli invii rin-
venuti nella propria rete, affidando però alla libera
contrattazione tra le parti la definizione delle con-
dizioni e dei termini di tale restituzione, nel rispetto
dei principi di trasparenza e di non discriminazione
tra le condizioni usate per i propri mittenti e quelle
applicate agli operatori concorrenti. Nell’ipotesi di
mancato accordo tra le parti era stata prevista la
possibilità di chiedere l’intervento dell’Autorità.

In considerazione delle riscontrate difficoltà nelle
trattative tra gli operatori e Poste Italiane (rese evi-
denti dalla sottoscrizione di accordi in numero irri-
sorio rispetto a quello degli operatori presenti sul
mercato)8 e considerata la necessità di assicurare il
corretto svolgimento del servizio postale a tutela di
tutti gli utenti, l’Autorità ha avviato un procedi-
mento istruttorio per stabilire le “condizioni giuri-
diche ed economiche di restituzione degli invii af-
fidati ad altri operatori e rinvenuti nella rete di Poste
Italiane” (delibera n. 564/14/CONS). Tali condizioni
sono state approvate con un provvedimento in base
al quale: a) per la consegna diretta degli invii, il
prezzo praticato da Poste Italiane è commisurato
allo standard di consegna9, anche tenuto conto dei
servizi offerti alla clientela business per gli invii sin-
goli di corrispondenza; b) per ciascuna modalità di
consegna diversa dalla consegna diretta, i prezzi
praticati da Poste Italiane rispecchiano i costi soste-
nuti per le attività strettamente connesse al servizio
di restituzione degli invii affidati ad altri operatori
e rinvenuti nella sua rete, secondo un criterio di
“costo evitabile” (delibera n. 621/15/CONS)10.

L’attività di vigilanza nel mercato

dei servizi postali

Nell’anno trascorso è stata rafforzata l’azione di
vigilanza attraverso l’intensificazione dell’attività
ispettiva svolta, in collaborazione con il Corpo della

–––––––––
18 Gli accordi complessivamente conclusi sono sei, a fronte di un numero di operatori postali che si attesta alla cifra di circa 2.500.

(cfr. http://www.sviluppoeconomico.gov.it/index.php/it/comunicazioni/postale/area-operatori-postali).
19 Termine massimo concesso a Poste Italiane, che include la comunicazione all’AO del numero degli invii rinvenuti e la restitu-

zione degli stessi.
10 In altri termini, il prezzo corrisposto dall’operatore alternativo per il servizio deve consentire a Poste Italiane di recuperare i

costi che non sosterrebbe se non fornisse tale servizio. I costi evitabili, infatti, corrispondono alla differenza tra i costi sostenuti
da Poste Italiane per fornire l’intera gamma dei suoi servizi e i costi sostenuti dalla stessa per fornire l’intera gamma di servizi
eccetto il servizio di restituzione degli invii affidati ad altri operatori e rinvenuti nella sua rete.
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Guardia di Finanza, tenendo conto dei principali
problemi del settore rilevati durante i primi anni di
esercizio delle competenze attribuite all’Autorità.

Nel corso del 2015, e nel primo trimestre del 2016,
sono state avviate 25 attività preistruttorie di vigi-
lanza che hanno portato all’avvio di 12 procedimenti
sanzionatori nei confronti di Poste Italiane S.p.A. e
uno nei confronti del corriere espresso GLS (General

Logistics Systems Italy S.p.A.). A questi procedimenti
sanzionatori, molti dei quali ancora in corso, vanno
aggiunti i circa 90 procedimenti sanzionatori avviati
e conclusi nei confronti di altrettanti operatori postali
minori che non hanno versato al Ministero dello svi-
luppo economico il contributo per il rilascio del ti-
tolo. Complessivamente nel 2015 sono state irrogate
sanzioni per un importo pari a circa 800.000 euro, di
cui 296.000 euro a Poste Italiane. 

La gestione della notifica degli atti giudiziari

Nell’attività di verifica sulla qualità dei servizi
sono stati riscontrati disservizi nella gestione delle
procedure di notificazione degli atti giudiziari a
mezzo posta, di cui alla legge 20 novembre 1982, n.
890, affidate in esclusiva a Poste Italiane.

Pur essendone prevista l’abolizione nel disegno
di legge dell’aprile del 201511, la fornitura di tale
servizio, per motivi di ordine pubblico, è tuttora
oggetto di riserva a favore della società incaricata
di fornire il servizio universale postale.

Nel corso dei primi anni di attività nel settore
postale, numerose sono state le segnalazioni sia da
parte di singoli utenti sia da parte di associazioni
di professionisti. L’Autorità, pertanto, ha svolto una
più intensa attività di verifica del “processo pro-
duttivo” posto in essere da Poste Italiane e del fun-
zionamento della sua rete, relativamente sia alla
fase di notificazione dell’atto giudiziario sia a quella
successiva, e alle altre conseguenti, relative alla re-
stituzione al mittente dell’avviso di ricevimento.

Le attività ispettive, svolte soprattutto presso i
principali Centri primari di distribuzione (CPD) sulla
dorsale nazionale delle città di Roma, Napoli e Mi-
lano, nel periodo compreso tra giugno e novembre

del 2015, hanno evidenziato uno livello qualitativo
non adeguato alle caratteristiche di certezza e conti-
nuità che dovrebbero contraddistinguere il servizio.

Le violazioni accertate derivano da criticità ri-
scontrate nei flussi logistico-postali; in particolare,
si segnala la gestione dell’avviso di ricevimento, la
cui regolare gestione è risultata troppo spesso non
adeguata e priva di specifiche attività di controllo
di conformità della tempistica. L’avviso di ricevi-
mento, nell’ambito del procedimento di notifica a
mezzo posta, è, infatti, ancora l’elemento indispen-
sabile per dimostrare l’avvenuta notifica e ciò do-
vrebbe imporre livelli di qualità elevati mentre, al
contrario, nel corso delle attività ispettive sono state
rilevate situazioni diffuse di irregolarità (numerose
e ingiustificate giacenze di atti giudiziari e avvisi
di ricevimento). 

Il monitoraggio della qualità del servizio universale

L’attività di monitoraggio della qualità del servi-
zio universale e l’accertamento degli scostamenti ri-
spetto agli obiettivi prefissati, è rilevante sia perché
comporta l’applicazione di penali sia per la determi-
nazione dei prezzi secondo le previsioni dei contratti
di programma fino al 2011, oltre a rappresentare un
elemento essenziale per la verifica quinquennale
sull’affidamento del servizio universale (art. 23,
comma 2 del decreto legislativo n. 261/99). 

L’Autorità, per la verifica, su base campionaria
della qualità del servizio postale universale, deve
avvalersi di un organismo specializzato indipen-
dente; a tal fine per il periodo luglio 2013 – giugno
2016, al termine di una procedura di gara, è stata
selezionata la società IZI S.p.A..

Nel corso dell’ultimo anno sono emersi presunti
comportamenti scorretti all’interno di Poste Italiane
volti ad alterare il sistema di monitoraggio della qua-
lità del servizio universale di IZI S.p.A. e a fuorviare
le conseguenti attività di vigilanza dell’Autorità. In
questo contesto, nel rispetto delle attribuzioni della
magistratura ordinaria e contabile, sono stati acquisiti
dati e informazioni per delineare un quadro più de-
finito anche sotto il profilo del possibile danno era-

–––––––––
11 Cfr. “Disegno di legge n. 3012 “Legge annuale per il mercato e la concorrenza” presentato il 3 aprile 2015 la liberalizzazione del

settore – disponibile all’indirizzo: http://www.camera.it/leg17/126?pdl=3012.
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riale conseguente alle illecite interferenze nel sistema
di monitoraggio della qualità del servizio universale
e alle conseguenti attività di vigilanza dell’Autorità.

Inoltre con riferimento alle verifiche della qualità
relative alla normativa in materia di standard minimi
degli uffici postali nei periodi estivi, che impone ob-
blighi relativi all’apertura o rimodulazione oraria de-
gli uffici, con i connessi oneri informativi, l’Autorità
ha verificato il rispetto delle prescrizioni volte ad as-
sicurare l’affidabilità e la regolarità del servizio svolto
dagli uffici postali, comprese le prescrizioni che as-
sicurano l’accesso degli utenti alle forme di tutela ad
essi riconosciute. Ciò al fine di evitare che la rimo-
dulazione dell’orario estivo degli uffici postali possa
peggiorare la qualità delle informazioni normalmente
rese nel corso dell’anno agli utenti. In tale ambito,
sono stati avviati due procedimenti sanzionatori.

Infine, proprio sul tema della necessaria infor-
mativa negli uffici aperti al pubblico del fornitore
del servizio universale, è stata svolta una intensa
attività di vigilanza tesa al miglioramento della qua-
lità e dei contenuti disponibili alla clientela in un’ot-
tica di trasparenza informativa e disponibilità della
documentazione presso il personale di sportello.

Il monitoraggio dei piani di razionalizzazione

degli uffici postali e delle strutture di recapito

L’Autorità ha il compito di vigilare sul rispetto
delle norme volte a garantire la coesione sociale ed
economica sul territorio nazionale attraverso la rete
degli uffici postali, pur nel rispetto delle previsioni
legislative che, anche di recente, hanno riaffermato
la centralità dei vincoli di bilancio e l’esigenza di as-
sicurare la sostenibilità dell’onere del servizio uni-
versale. La normativa di riferimento è contenuta sia
nel contratto di programma per gli anni 2015-2019,
sia nella regolamentazione adottata dall’Autorità. Il
contratto di programma prevede (art. 2 comma 5)
che Poste Italiane trasmetta un “[…] elenco, da ag-

giornare con cadenza annuale, degli uffici postali […]

che non garantiscono condizioni di equilibrio economico,

unitamente al piano di intervento ed ai relativi criteri per

la progressiva razionalizzazione della loro gestione”.
L’Autorità verifica che i piani di razionalizzazione
siano redatti in conformità ai criteri previsti dalla
delibera n. 342/14/CONS e dal decreto del Ministro
dello sviluppo economico del 7 ottobre 2008.

Con riferimento alla pianificazione degli inter-
venti per l’anno 2015, riveste particolare interesse
lo scostamento rilevato tra quelli effettivamente rea-
lizzati e quelli preventivati: 492 su 579 in materia
di rimodulazione oraria, 180 su 347 per ciò che ri-
guarda le chiusure.

Il risparmio di costi stimato, sulla base degli inter-
venti effettuati, risulta pari a circa 15,5 milioni di euro.

Il contrasto delle attività abusive a tutela della

concorrenza nel mercato dei servizi postali

Il mercato dei servizi postali si caratterizza, oltre
che per l’elevato numero di operatori postali attivi,
per un notevole numero di imprese che operano
sul territorio, pur non essendo in possesso del titolo
abilitativo richiesto (delibera n. 129/15/CONS). Al
fine di eliminare il problema delle attività abusive,
più volte segnalate anche da operatori attivi sul
mercato, è stata avviata una proficua attività con il
Corpo della Guardia di Finanza, al fine di ristabilire
il rispetto delle regole nel settore e consentire lo svi-
luppo di una corretta concorrenza. 

A seguito dei primi interventi ispettivi effettuati
nel corso dello scorso anno, sono stati avviati i
primi procedimenti sanzionatori nei confronti di
soggetti, localizzati in diverse parti del territorio
nazionale, che svolgevano attività postale, realiz-
zando in alcuni casi anche livelli di fatturato con-
siderevoli, senza essere in possesso del titolo abili-
tativo richiesto. L’attività di contrasto dell’abusivo
esercizio dell’attività postale proseguirà anche in
considerazione della prossima scadenza del termine
concesso agli operatori per conformare il titolo abi-
litativo ad essi rilasciato alle disposizioni contenute
nel regolamento approvato con la delibera n.
129/15/CONS.

1.5 I rapporti con i consumatori e gli utenti

Come illustrato nell’introduzione di questo ca-
pitolo, sussistono ampie ragioni per sviluppare e
garantire un livello coerente di protezione ai con-
sumatori di servizi di comunicazioni elettroniche
nell’era digitale. Per l’Autorità, l’azione di tutela si
declina compiutamente indirizzando i propri inter-
venti verso definiti obiettivi strategici ossia (i) ga-
rantire certezza di diritto nelle relazioni tra consu-
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matori e fornitori dei servizi, (ii) assicurare la tra-
sparenza delle informazioni, (iii) ridurre le barriere
alla mobilità degli utenti, (iv) promuovere standard
minimi di qualità dei servizi, (v) vigilare sulla for-
nitura del servizio universale.

Tali obiettivi, nel corso dell’ultimo anno, sono
stati perseguiti operativamente attraverso diverse
iniziative quali: l’aggiornamento del quadro rego-
lamentare per adeguarne la rispondenza ad un am-
biente di tipo convergente; lo sviluppo di strumenti
funzionali a una maggior consapevolezza degli
utenti su prezzi e qualità dei servizi; la vigilanza
sui comportamenti degli operatori e sulle modalità
di fornitura dei servizi, anche attraverso il più effi-
cace coordinamento tra norme generali a tutela dei
consumatori e specifica normativa di settore. 

Le iniziative regolamentari

Un quadro regolamentare adeguato e al passo
con i tempi serve a mantenere la fiducia dei consu-
matori in un mercato in continua evoluzione. Nel
corso dell’ultimo anno, coerentemente con gli obiet-
tivi specifici esposti nella precedente Relazione, le
attività si sono concentrate sulla revisione della re-
golamentazione, con particolare riferimento alle
norme che disciplinano gli obblighi di trasparenza
e di pubblicazione delle informazioni.

L’analisi del mercato e le indicazioni provenienti
dalle segnalazioni dei consumatori, evidenziano che
la crescente complessità delle offerte non si è adegua-
tamente accompagnata ad un miglioramento nella
qualità e nell’accessibilità delle informazioni, richie-
dendo conseguentemente specifici correttivi da parte
del regolatore. In tale direzione, a conclusione di un
ampio processo di consultazione pubblica, l’Autorità
ha approvato il nuovo Regolamento recante disposi-
zioni a tutela dell’utenza in materia di contratti relativi
alla fornitura di beni e servizi di comunicazioni elet-
troniche (delibera n. 519/15/CONS). Con questo Re-
golamento, anche alla luce delle modifiche normative
introdotte dal decreto legislativo n. 21/2014, si è inteso
rafforzare le specifiche garanzie nei confronti degli
utenti di comunicazioni elettroniche.

Le nuove norme ribadiscono il principio della
responsabilità degli operatori nel garantire che i
consumatori siano messi in condizione di compren-
dere effettivamente tutti gli elementi della proposta

contrattuale. Agli operatori è richiesto, infatti, di
adottare ogni iniziativa per adeguare i modelli di
contratto e assicurare che, prima della sottoscri-
zione, gli utenti abbiano accesso a informazioni ac-
curate e facilmente comprensibili su prezzi, carat-
teristiche e condizioni di uso delle offerte. Il
regolamento introduce inoltre dettagliate disposi-
zioni in relazione alle comunicazioni cui gli opera-
tori sono tenuti in caso di modifiche alle condizioni
contrattuali. Un consistente numero di consumatori
ha infatti lamentato che l’informazione sulle modi-
fiche alle condizioni contrattuali spesso non è ben
evidenziata ed è resa con modalità e caratteri di
stampa tali da non facilitarne la comprensione.
D’ora in avanti, invece, le comunicazioni agli utenti
dovranno essere chiare, semplici ed efficaci e rea-
lizzate secondo un format stabilito dall’Autorità. 

Con riferimento alla durata, per evitare che of-
ferte promozionali molto vantaggiose ma vincolanti
per lunghi periodi di tempo si traducano in ingiu-
stificate barriere alla mobilità degli utenti, nessun
contratto di servizio potrà più imporre un periodo
di impegno iniziale superiore ai ventiquattro mesi.
Gli operatori in ogni caso dovranno commercializ-
zare almeno un’offerta con durata non superiore ai
dodici mesi. Per garantire infine che l’acquisizione
dei clienti avvenga secondo criteri di buona fede,
correttezza e trasparenza, è incoraggiata l’adozione
di codici di condotta con il coinvolgimento delle
Associazioni dei consumatori. 

Ad integrazione della disciplina così introdotta,
con specifico riferimento ai contratti conclusi per te-
lefono, l’Autorità, anche a seguito di un confronto
con le altre Autorità nazionali di regolamentazione e
garanzia – in particolare con l’Antitrust, quale Auto-
rità competente in via generale sulla materia dei con-
tratti a distanza – ha ritenuto opportuno fornire spe-
cifici orientamenti al mercato. A tal fine, con delibera
n. 520/15/CONS sono stati approvati gli orientamenti
che individuano le informazioni da fornire agli utenti
nel corso della telefonata, ribadendo l’invio, prima
della conclusione del contratto, di informazioni scritte,
anche in forma telematica e chiarendo che il contratto
può considerarsi vincolante per il consumatore solo
a seguito di esplicita accettazione dell’offerta, even-
tualmente resa anche su supporto durevole.

In tema di trasparenza tariffaria e di fatturazione,
si sono concluse le consultazioni pubbliche avviate
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con delibera n. 23/15/CONS e delibera n.
181/15/CONS, aventi ad oggetto rispettivamente
le nuove norme in materia di trasparenza della bol-
letta telefonica e una nuova disciplina per migliorare
le informazioni tariffarie fornite agli utenti e con-
sentire la realizzazione da parte dell’Autorità di un
motore di calcolo per la comparazione delle offerte
tariffarie. I procedimenti di consultazione sono stati
caratterizzati da un’ampia partecipazione da parte
di operatori e associazioni dei consumatori, che ha
reso necessari approfondimenti a volte complessi
anche di carattere tecnico. I provvedimenti finali
sono in corso di approvazione.

Sempre sul fronte regolamentare, sono state
svolte le attività propedeutiche all’avvio di una con-
sultazione pubblica per la riforma dei servizi di as-
sistenza clienti. È questa infatti un’area che, alla luce
della crescente difficoltà che gli utenti segnalano
nell’accedere al servizio e nel ricevere assistenza sui
reclami, richiede particolare considerazione da parte
dell’Autorità. La consultazione consentirà di com-
prendere meglio le ragioni delle criticità segnalate e
individuare i correttivi anche valutando il potenziale
connesso alla diffusione, nel mercato, di forme “di-
gitali” di contatto con la clientela. 

Con riferimento, infine, alla tutela delle categorie
svantaggiate, l’Autorità è impegnata in un percorso
per la revisione del vigente sistema di tariffe agevo-
late a favore di utenti che si trovano in condizioni di
disabilità e di disagio economico e sociale. Con rife-
rimento alle misure specifiche rivolte agli utenti cie-
chi e sordi, dal confronto con le associazioni rappre-
sentative è emersa l’esigenza di assicurare un accesso
ai servizi di comunicazione equivalente a quello
della maggior parte degli utenti finali. Per entrambe
le categorie si ravvisano, infatti, peculiari bisogni
che richiedono, per un verso, la garanzia di accesso
ad Internet quale strumento essenziale per la loro
libertà di comunicazione e la loro integrazione so-
cio-lavorativa, e, per altro verso, che tale accesso, in
ragione delle specifiche disabilità, abbia tempi di
collegamento di gran lunga superiori rispetto agli
altri, tanto per la rete mobile quanto per la rete fissa.

Le attività di vigilanza e sanzione a tutela dell’utenza

L’obiettivo di assicurare tutela ai consumatori
non può prescindere dalla presenza di un adeguato

sistema di raccolta e gestione delle segnalazioni de-

gli utenti che forniscono una consistente base em-

pirica per individuare le principali criticità del mer-

cato e del contesto regolamentare. In tale

prospettiva, dando attuazione agli obiettivi specifici

indicati nella programmazione dello scorso anno,

con la determina n. 31/15/SG, è stata completata

la revisione del modello telematico per l’acquisi-

zione delle denunce degli utenti (c.d. modello D) e

sono stati apportati diversi correttivi alla classifica-

zione delle denunce. Alla luce dell’esperienza ma-

turata si è deciso, infatti, di aggregare le denunce

per problematica segnalata, è stata migliorata la rac-

colta delle informazioni su alcune rilevanti fattispe-

cie (ad es. il trasferimento delle utenze su rete fissa),

ed è stato predisposto un sistema più puntuale di

interrogazione delle informazioni che renderà più

agevole e tempestiva l’individuazione delle proble-

matiche emergenti e maggiormente efficace l’azione

di vigilanza.

Nel periodo di riferimento, l’Autorità ha ricevuto

4.931 denunce che, unitamente alle segnalazioni ri-

cevute dalle Associazioni di consumatori, hanno dato

impulso alle attività di verifica e ispezione sulle ca-

sistiche più gravi, attuali e diffuse (cfr. Tabella 1.5.1). 

Tra i principali motivi di insoddisfazione che

hanno indotto gli utenti a presentare denuncia al-

l’Autorità si registrano (i) l’attivazione di servizi

non richiesti e la fatturazione di addebiti aggiuntivi,

in particolare in relazione ai c.d. servizi di tipo opt

out che sono attivati automaticamente al momento

della conclusione del contratto salva l’eventuale ri-

chiesta di disattivazione da parte dell’utente; (ii) le

rimodulazioni tariffarie e le modifiche contrattuali

unilateralmente decise dagli operatori; (iii) il man-

cato rispetto delle disposizioni di cui alla legge

40/2007 con particolare riferimento ai costi di ces-

sazione dei servizi e al prolungamento della fattu-

razione. Le problematiche contrattuali e la mancata

gestione dei reclami degli utenti continuano ad es-

sere problematiche ripetutamente segnalate e tra-

sversali alle diverse tipologie di servizio (fonia mo-

bile e fissa, e dati).

Nella Figura 1.5.1 è rappresentato graficamente

il confronto, per gli anni 2014 e 2015, delle denunce

per fattispecie oggetto di segnalazione. Una prima

significativa informazione riguarda le denunce con-
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trassegnate dalle lettere C ed F, che risultano più
che raddoppiate rispetto al precedente periodo di
osservazione. 

Per la prima volta da diversi anni, si nota, inol-
tre, una prima inversione di tendenza rispetto al

trend crescente delle segnalazioni riguardanti i dis-
servizi nelle procedure di trasferimento delle
utenze fisse. Tale dato potrebbe ascriversi all’effi-
cacia delle attività regolamentari, di verifica e san-
zione, come esposte in precedenza, volte ad indi-

Tabella 1.5.1 - Denunce per fattispecie oggetto della segnalazione

                                        Oggetto della segnalazione                                                                                                                              n. Modelli D

A                          attivazione non richiesta di servizi                                                                                                        678

B                          sospensione di servizi in difformità dalle disposizioni vigenti                                                         232

C                          mancato riscontro a reclami con le modalità previste                                                                         191

D                          problematiche di passaggio ad altro operatore                                                                                 1.106

E                          mancato rispetto delle direttive generali in materia di qualità e carte dei servizi                            92

F                           modifica delle condizioni contrattuali senza preavviso di legge                                                      133

H                          altre tipologie emergenti                                                                                                                            23

I                           inosservanza alle disposizioni della Legge n. 40/2007                                                                       275

L                          disconoscimento traffico verso numerazioni a valore aggiunto e internazionali                           230

M                         servizio universale/traslochi                                                                                                                    20

N                          problematiche contrattuali                                                                                                                   1.901

R                          pratiche commerciali scorrette                                                                                                                  10

ALTRO               denunce non di competenza                                                                                                                     40

TOTALE                                                                                                                                                                              4.931
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Figura 1.5.1 - Denunce per fattispecie oggetto della segnalazione, confronto 2014-2015
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viduare le maggiori criticità dei processi di migra-
zione e indurre positivi cambiamenti nei compor-
tamenti dei fornitori di servizi di comunicazione
elettronica.

Nella Tabella 1.5.2, sinteticamente si riportano
le informazioni inerenti alla distribuzione delle de-
nunce per tipologia di servizio.

Un’informazione di interesse riveste anche la di-
stribuzione percentuale delle denunce per operatore
di comunicazione (Figura 1.5.2).

Sempre in tema di enforcement, nell’ambito dei
procedimenti in materia di pratiche commerciali in-
gannevoli o scorrette svolti dall’Antitrust ai sensi
dell’articolo 27, comma 1-bis e comma 6, del Codice
del consumo, l’Autorità è chiamata ad esprimere il
proprio parere non vincolante sulla liceità delle co-
municazioni e dei comportamenti commerciali tenuti
dai fornitori dei servizi quando gli stessi si realizzano
tramite i media radiofonici o televisivi, la stampa e
altro mezzo di telecomunicazione, soprattutto via
Internet. Al riguardo, come sarà indicato nel Cap.
IV, nel periodo di riferimento sono stati resi 63 pareri
in materia di pratiche commerciali scorrette e 4 in
materia di pubblicità ingannevole. Nell’esprimere i
suddetti pareri si è tenuto conto, in particolare, della
pervasività del mezzo di comunicazione la cui

azione risulta spesso rafforzata da ulteriori stru-
menti, quali il mailing, il teleselling e il telemarketing,
funzionali ad agevolare la realizzazione della pratica
commerciale scorretta o ingannevole.   

Con riguardo all’attività sanzionatoria per vio-
lazione delle norme a tutela degli utenti, l’Autorità
ha avviato, anche in base ad una trattazione unitaria
ed aggregata di fattispecie analoghe, 28 procedi-
menti sanzionatori (Tabella 1.5.3). Nel medesimo
arco temporale sono stati portati a termine 24 pro-
cedimenti, 9 dei quali avviati nel corso del prece-
dente periodo di riferimento; di tali procedimenti,
16 si sono conclusi con l’adozione di provvedimenti
di ordinanza-ingiunzione, 6 con archiviazione per
pagamento in misura ridotta della sanzione e 2 con
archiviazione nel merito.

Il totale degli importi irrogati a titolo di sanzione
ovvero corrisposti a titolo di pagamento in misura
ridotta è stato pari a 4.578.238 euro, con un incre-
mento del 103% rispetto al precedente periodo.

L’Autorità ha utilizzato più intensamente nel corso
dell’anno lo strumento della diffida, al fine di inter-
venire prima che il danno ai consumatori fosse com-
piuto e consentire agli operatori di correggere le pro-
prie condotte evitando le sanzioni. In gran parte dei
casi, il provvedimento è stato efficace nell’interrom-
pere il comportamento lesivo dei diritti degli utenti.
Si segnala, a titolo di esempio, l’intervento effettuato
sulla condotta tenuta dalla società Telecom Italia in
ordine all’attivazione del servizio denominato “TIM
Prime”. Nel caso di specie, l’Autorità ha ritenuto che
l’operatore TIM, utilizzando illegittimamente lo stru-
mento dello jus variandi previsto dal Codice, abbia
arrecato un pregiudizio agli utenti, incidendo in ma-
niera sostanziale sulla natura del contratto originario,
e quindi, con delibera n. 111/16/CONS, ha diffidato
l’operatore dal continuare a fornire agli utenti infor-
mazioni fuorvianti rispetto alla reale natura dell’ope-
razione commerciale attuata. A seguito della diffida,
l’operatore ha interrotto la condotta.

Va inoltre menzionata l’attività svolta in occa-
sione della rimodulazione del rinnovo automatico
delle offerte ricaricabili ogni 28 giorni e non più
mensilmente come in precedenza, effettuata da tutti
i principali operatori di rete mobile, che ha com-
portato un aumento della spesa media annua di
circa il 7%. Relativamente alle nuove sottoscrizioni,
l’Autorità – pur riconoscendo la libertà commerciale

Tabella 1.5.2 - Denunce per tipologia di servizio (%)

Tipologia di servizio %

Telefonia Fissa 43,5

Telefonia Mobile 25,8

Internet 25,7

Tv a pagamento 3,2

Altro 1,8

TIM 33,4%

Vodafone 
20,1%

Fastweb 
13,3%

H3G 12,6%
Wind 10,2%

Altri 10,4%

Tiscali 2,8%
BT Italia 1,9%
Sky 1,7%
Opitel 1,4%
RTI 0,6%
Ultracomm 0,3%
Optima Italia 0,2%
CloudItalia
Communication 0,2%
Altri 1,2%

Figura 1.5.2 - Denunce per operatore
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degli operatori – ha ritenuto opportuno segnalare
il caso all’Antitrust perché valutasse gli effetti sulla
concorrenza derivanti dalla concomitanza delle po-
litiche tariffarie delineate, e in particolare gli effetti
restrittivi sugli utenti di ricaricabili che in pochi
mesi hanno visto drasticamente ridursi la possibilità
di reperire sul mercato offerte di rinnovo automatico
della tariffazione alternative a quella ogni 28 giorni. 

Particolare attenzione è stata rivolta anche alle
condotte tenute dalla società H3G in occasione alla
modifica delle condizioni giuridiche ed economiche
del piano tariffario “All-In Medium” (commercializ-
zato come garantito “per sempre”) e alla manovra
di repricing che ha interessato i costi di MMS, chia-
mate internazionali, segreteria telefonica e servizio
di reperibilità “Ti ho cercato”. In entrambi i casi
sono emersi profili critici di trasparenza e comple-
tezza delle informazioni sulla portata delle rimo-
dulazioni effettuate e sulle modalità di esercizio del
diritto di recesso; pertanto, entrambi i procedimenti
si sono conclusi con un provvedimento di ordi-
nanza-ingiunzione.

Per quanto concerne le problematiche lamentate
dagli utenti in relazione ai disservizi subìti nel corso
delle procedure di migrazione, cessazione e porta-
bilità del numero di telefonia fissa, l’Autorità ha
proseguito le attività di verifica, anche mediante
ispezioni, presso i principali operatori presenti sul
mercato di riferimento, che si sono concluse con
l’adozione di un provvedimento di ordinanza in-
giunzione. Da segnalare, in merito, anche l’attività
sanzionatoria per l’inottemperanza ai provvedi-
menti dei Co.re.com. spesso relativi a interruzione
di servizio causate dal malfunzionamento delle pro-
cedure di migrazione (cfr. Capitolo IV).

Un cenno a parte merita, infine, il provvedi-
mento diffida (delibera n. 234/15/CONS) adottato
nei confronti degli operatori Nòverca S.p.A. e Tele-
com Italia S.p.A. in occasione del passaggio della
clientela del primo sulla rete mobile del secondo a
far data dal 7 maggio 2015. In particolare, l’Autorità,
dopo aver effettuato mirate verifiche ispettive
presso entrambi gli operatori interessati, ha potuto
appurare che le informative rese agli utenti impattati

Tabella 1.5.3 - Procedimenti sanzionatori avviati e relativi provvedimenti adottati

inottemperanza a provvedimento                             art. 1, co. 31, l. 249/97                        14              8                       6             
temporaneo                                                                   

mancato riscontro a richiesta di documenti            art. 98, co. 9, d.lgs. n. 259/03             2                                                    2
ed informazioni

inottemperanza a diffida                                            art. 98, co. 11, d.lgs. n.259/03             1                                                    1

riattivazione numerazione disattivata                      art. 98, co. 11, d.lgs. n.259/03             1                                                   1

servizi telefonici di contatto – call center                  art. 98, co. 11, d.lgs. n. 259/03            1                                                    1

mancata pubblicazione resoconti di qualità            art. 98, co. 16, d.lgs. n. 259/03            1                                                    1
telefonia fissa, mobile, Internet e call center

mancato rispetto obiettivi di qualità servizio          art. 98, co. 16, d.lgs. n. 259/03            1                                                   1
universale

mancato rispetto obblighi di trasparenza                art. 98, co. 16, d.lgs. n. 259/03            3                                                    3

mancata pubblicazione offerte tariffarie                   art. 98, co. 16, d.lgs. n. 259/03            4              4                                      

TOTALI                                                                                                                                      28            12                       6         10  
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dall’operazione di cessione in esame non erano state
conformi ai princìpi di trasparenza, chiarezza e tem-
pestività contemplati dall’articolo 71 del Codice
delle comunicazioni elettroniche, nonché dall’arti-
colo 70, comma 4, del medesimo Codice in materia
di diritto di recesso. Le Figure 1.5.3 e 1.5.4 riportano
informazioni di dettaglio in merito ai procedimenti
sanzionatori per operatore e agli importi delle san-
zioni comminate.

In materia di servizio universale l’Autorità ha
esercitato con vigore le sue prerogative di vigilanza
sul rispetto degli obblighi di tutela dell’utenza ad
esso correlati. Nel periodo di riferimento, sono state
adottate due importanti decisioni: una volta a tute-
lare gli utenti che fruiscono dell’offerta di servizio

universale rispetto a spostamenti ad altre offerte in
assenza di consenso ed un’altra finalizzata ad assi-
curare l’obiettivo di inclusione sociale della rete e
dei servizi di base vigenti, potenzialmente minac-
ciata dalle modifiche tariffarie annunciate da Tele-
com Italia.

In relazione alla modifica tariffaria della società
Telecom Italia S.p.A. che, dal 1° maggio 2015, ha
coinvolto la clientela di rete fissa, con delibera n.
169/15/CONS, l’Autorità ha diffidato la società a
rispettare gli articoli 53, 54, 70 e 71 del decreto legi-
slativo 1° agosto 2003, n. 259, eccependo, da un lato,
la scarsa trasparenza delle informazioni sulle nuove
condizioni di offerta e sull’esercizio del diritto di
recesso, dall’altro l’esigenza di un consenso espresso
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Figura 1.5.3 - Procedimenti sanzionatori avviati per operatore
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Figura 1.5.4 - Importi delle sanzioni per operatore (in migliaia di euro)
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per trasferire i clienti titolari di un contratto di for-
nitura del servizio universale (linea di accesso priva
di specifiche offerte tariffarie, c.d. linea RTG) a un
diverso e più oneroso piano con tariffa flat, deno-
minato “Tutto Voce”. Successivamente, a causa del
permanere della condotta oggetto di diffida, alla
società è stata comminata una sanzione pecuniaria
da 2 milioni di euro. 

Con la delibera n. 112/16/CONS, sotto diverso
profilo, l’Autorità ha approvato un provvedimento
di diffida nei confronti di Telecom Italia – in qualità
di soggetto designato alla fornitura del servizio uni-
versale – con riferimento alla modifica dei prezzi
dei servizi telefonici degli abbonati consumer alla li-
nea tradizionale (offerta TIM Consumer Voce a par-
tire dal 1° aprile). L’aumento del 300% del prezzo
delle chiamate nazionali da linea tradizionale, non
appare, infatti, giustificato da condizioni economi-
che generali, quali l’andamento dei prezzi al con-
sumo o l’aumento del potere di acquisto degli ita-
liani. Un aumento così consistente, associato
all’aumento della componente canone mensile re-
gistrata negli ultimi tre anni, presenta inoltre un
alto rischio di esclusione sociale dalla c.d. rete di si-
curezza, il cui accesso e altri servizi di base sono
sottoposti agli obblighi di servizio universale. Il ri-
schio è ulteriormente aggravato dalla circostanza
che l’offerta è estesa a tutti gli abbonati consumer,
inclusi gli utenti a basso reddito. 

Contestualmente l’Autorità ha avviato, ai sensi
degli artt. 53 e 59 del Codice, un procedimento volto
a determinare il metodo più efficace e adeguato per
garantire, anche in prospettiva, la fornitura dell’ac-
cesso alla rete di sicurezza sociale e dei servizi mi-
nimi del servizio universale, che dovranno assicu-
rare ai cittadini-utenti disponibilità, convenienza e
accessibilità, quali condizioni necessarie per l’inclu-
sione sociale. Le attività dell’Autorità per la deter-
minazione delle tariffe accessibili del servizio uni-
versale potranno coordinarsi, in una visione più
ampia e generale della tematica, con l’analisi delle
condizioni qualitative di fornitura e con lo studio,
già avviato, sulle tariffe e caratteristiche tecniche di
offerta dei servizi di base agli utenti in condizioni
di disagio economico, sociale e di disabilità.

In relazione, infine, alla vigilanza sui servizi di
televoto, si è rilevato che la convergenza tecnologica,
che caratterizza anche il sistema televisivo, e l’uti-

lizzo di dispositivi mobili e second screen in ottica di
social tv hanno indotto numerosi programmi tele-
visivi di intrattenimento e reality show a sperimen-
tare, nel corso dell’ultimo anno, nuove strade (social

network, app e siti dedicati) per garantire la parteci-
pazione del pubblico alla formazione degli esiti
delle gare oggetto del programma. 

L’Autorità ha quindi verificato con attenzione le
modalità con cui i fornitori di servizi media audio-
visivi, responsabili dal punto di vista editoriale dei
programmi televisivi citati, hanno adeguato la re-
golamentazione in materia di trasparenza ed effi-
cacia del servizio di televoto alle nuove forme di
televoto. In particolare, l’attenzione dell’Autorità si
è concentrata sulle modalità attraverso cui i risultati
del televoto sono comunicati all’utenza, in modo
da garantire la dovuta trasparenza e permettere al
pubblico di comprendere la portata del proprio con-
tributo di spettatore votante, ai fini degli esiti finali
delle trasmissioni. 

La tutela degli utenti dei servizi postali 

Con riferimento all’attività di vigilanza nel settore
dei servizi postali, alcuni dati possono fornire utili
indicazioni in merito alla gestione delle segnalazioni
e delle istanze per la risoluzione delle controversie
da parte degli utenti dei suddetti servizi. Nel periodo
di riferimento sono pervenute 450 segnalazioni, di
cui 108 tramite modello P, confluite in 69 richieste di
informazioni, 43 comunicazioni di improcedibilità e
2 attività ispettive. L’attività di risoluzione delle con-
troversie ha registrato 29 istanze presentate tramite
il modello CP, delle quali 11 sono state archiviate e 7
dichiarate inammissibili o improcedibili; per le resi-
due istanze sono in corso i relativi procedimenti nei
confronti degli operatori Poste Italiane, BRT e SDA.

La risoluzione delle controversie tra utenti

ed operatori

L’Autorità, oltre ad assicurare il coordinamento
ed il corretto svolgimento delle attività di risolu-
zione delle controversie affidate ai Co.re.com.,
svolge direttamente l’attività di definizione delle
controversie relative ad utenze di Regioni per le
quali il Co.re.com. non ha ancora acquisito la delega
a svolgere tale funzione (Valle d’Aosta, Campania,
Sardegna e Veneto).
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Nel corso dell’anno 2015 sono state ricevute 2.008
istanze per la definizione di controversie tra utenti
ed operatori, rispetto alle quali in 1.756 casi (pari
all’ 88% del totale) il relativo procedimento è già
stato concluso. Dei procedimenti conclusi, nel 73%
dei casi le parti hanno raggiunto un accordo conci-
liativo nel corso dell’udienza o, comunque, nel corso
della procedura, mentre nel 21% dei procedimenti
si è giunti fino al provvedimento finale. La perfor-

mance dell’Autorità è stata positiva anche sotto
l’aspetto della tempistica, che si è mantenuta, nella
media, al di sotto del termine regolamentare (pari a
180 giorni) per la conclusione dei procedimenti (Ta-
bella 1.5.4). Inoltre, il valore dei rimborsi e degli in-
dennizzi versati dagli operatori agli utenti, in esito
ai procedimenti di definizione avviati dall’Autorità,
è stimabile in 1 milione di euro.

La disciplina relativa alla risoluzione extragiu-
diziale delle controversie introdotta con il d. lgs. n.
130/2015 (nuovo Titolo II-bis alla parte V del Codice
del consumo), ha attribuito all’Autorità il compito
di tenuta dell’elenco degli organismi ADR (Alterna-

tive Dispute Resolution) abilitati ad esercitare la fun-
zione conciliativa nelle procedure volontarie rica-
denti nel settore di propria competenza.

L’istituzione dell’elenco di organismi ADR è stata
approvata con la delibera n. 661/15/CONS. Con la
medesima delibera è stato adottato anche il Rego-
lamento sulla tenuta dell’elenco degli organismi
ADR nel settore delle comunicazioni elettroniche e
postale. All’elenco in questione potranno essere
iscritti gli organismi che svolgono attività concilia-
tiva in materia di consumo, inclusi i Co.re.com. le
commissioni di conciliazione paritetiche e le Camere

di commercio, che dimostrino di possedere sia i re-

quisiti generali prescritti dal decreto n. 130/2015,

sia quelli specifici volti ad attestare la competenza

nelle materie di interesse dell’Autorità.

Con tale Regolamento si assicura ai consumatori

una doppia tutela: da un lato, infatti, risulta am-

pliato il novero dei soggetti che, in via alternativa

alla giustizia ordinaria, possono offrire agli utenti

di servizi postali e di comunicazioni elettroniche la

possibilità di risolvere in maniera efficace, rapida e

poco costosa le controversie con i fornitori di servizi;

dall’altro lato, i nuovi organismi potranno offrire

agli utenti la possibilità di esperire procedure ex-

tra-giurisdizionali di risoluzione del contenzioso,

anche per tutte quelle tipologie di controversie che

non rientrano nell’ambito di applicazione delle di-

sposizioni sul tentativo obbligatorio di concilia-

zione. La prospettiva, inoltre, di creazione di un

network europeo di organismi ADR avrà, anche in

vista del mercato unico europeo delle comunica-

zioni (c.d. connected continent), il vantaggio di facili-

tare i consumatori nella gestione del contenzioso

anche con operatori di altri Paesi dell’Unione.

Progetti speciali per la qualità dei servizi

Nel corso dell’anno sono proseguiti i progetti

già avviati per promuovere la qualità dei servizi ed

una più diffusa consapevolezza in merito alle loro

caratteristiche attraverso la trasparenza informativa

connessa alle prestazioni delle reti. Nel periodo di

riferimento, oltre 40.000 utenti hanno verificato e

certificato gratuitamente la qualità del servizio di

accesso ad Internet da postazione fissa attraverso il

Tabella 1.5.4 - Istanze di definizione ricevute ed esito dei procedimenti avviati

Accordo in udienza                                         960                     54,7%                     68                  -112                           958,00

Decisione                                                           86                       4,9%                   152                    -28                           209,00

Delibera                                                            104                      5,9 %                   174                      -6                        1.656,00

Transazione                                                      351                    20,0 %                        -                        -                           526,00

Rinuncia                                                           168                      9,6 %                        -                        -                                      

Improcedibilità                                                 87                      5,0 %                        -                        -                                      

TOTALE                                                         1.756                                

Esito controversia
N. di proc.

conclusi
% sui proc.

conclusi
Durata media

(in giorni)
Termine

regolamentare
Valore medio rimborsi

indennizzi (euro)
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progetto “Misura Internet”, che ha così raggiunto
circa 250.000 utenti. Sono stati complessivamente
rilasciati circa 55.000 certificati, di cui l’80% per
mancato rispetto della banda minima contrattual-
mente garantita, assicurando così agli utenti la pos-
sibilità di presentare reclamo per chiedere all’ope-
ratore il ripristino degli standard pattuiti, oppure
recedere dal contratto senza costi. Il 90% circa degli
utenti hanno beneficiato dell’incremento di velocità
di connessione da parte del proprio operatore ed i
rimanenti sono stati oggetto di attività compensative
di caring, che hanno comportato una riduzione del
canone mensile. 

Sono state, inoltre, avviate le attività per l’evo-
luzione del sistema di misura verso il nuovo stan-
dard ETSI ES 202 765-4 che consentirà le misurazioni
per le connessioni con velocità superiori ai 30 Mbps.
Un primo risultato in tal senso è stata la certifica-
zione da parte dell’Istituto Superiore delle Comu-
nicazioni e delle Tecnologie dell’Informazione, a
fine 2015, del nuovo strumento di misura per le
sonde installate presso gli Ispettorati regionali del
Ministero per lo sviluppo economico e l’avvio della
misurazione in via sperimentale durante i primi
mesi del 2016. A marzo 2016 è stata rilasciata la
nuova versione del “MisuraInternet Speed Test” che
consente una misura veloce della qualità della pro-
pria connessione secondo il nuovo standard. 

Per quanto concerne il segmento mobile, l’Au-
torità ha dato nuovo impulso al progetto “Misura
Internet Mobile”, già operativo dal 2012 (delibera
n. 580/15/CONS) con l’obiettivo di fornire traspa-
renza agli utenti sulla qualità del servizio di tra-
smissione dati a banda larga e ultra-larga (mobile

broadband). Il progetto prevede la realizzazione di
almeno quattro nuove campagne di misurazione
sul campo, condotte con la collaudata tecnica dei
drive test, con estensione delle verifiche dalle reti
mobili di seconda e terza generazione (2G e 3G) a
quelle di quarta generazione (4G), in tecnica LTE
(Long Term Evolution), ormai diffuse su buona parte
del territorio nazionale.

I terminali di test da utilizzare sono smartphone,
con capacità di rete LTE, basati sul sistema operativo
Android, che costituiscono una delle configurazioni
d’utente attualmente più diffuse sul mercato. Ogni
campagna di misurazione, di durata semestrale, in-
teressa una platea di quaranta città: alle venti mag-

giori città italiane, per lo più capoluoghi di regione,
già visitate nelle precedenti campagne, infatti, l’Au-
torità ha stabilito di aggiungere altre venti città di
popolazione media, distribuite sul territorio. Au-
mentano, dunque, la popolazione rappresentata (da
9 milioni a 12 milioni circa), la superficie esplorabile
(da 4.000 kmq a 8.000 kmq circa) e la rappresentati-
vità territoriale, essendo la superficie esplorabile
maggiormente distribuita nell’ambito del territorio
nazionale. Oltre alle innovazioni apportate alle pre-
cedenti modalità di verifica delle prestazioni del
servizio – come le prove di navigazione sul web an-
che con protocollo https, sempre più utilizzato in
applicazioni quali i pagamenti online, che richiedono
l’uso di protocolli sicuri – è stata introdotta la veri-
fica del servizio di videostreaming, che rappresenta
una quota rilevante di tutta la banda mobile consu-
mata a livello nazionale e mondiale. 

Un ulteriore elemento di novità riguarda la mo-
dalità con cui gli utenti possono accedere ai risultati
comparativi delle misure effettuate: attraverso una
semplice interfaccia cartografica, resa disponibile
sul sito del progetto www.misuraInternetmobile.it,
sarà possibile visualizzare i risultati delle misura-
zioni condotte nel punto più vicino a quello di pro-
prio interesse, selezionato fornendo un preciso in-
dirizzo o indicando un punto sulla mappa della
città. La prima campagna condotta secondo tali
nuove modalità è stata avviata a dicembre 2015.

In tema, infine, di qualità del servizio universale,
l’Autorità ha fissato gli obiettivi per l’anno 2016,
confermando quelli definiti nel corso dell’anno pre-
cedente, anche in considerazione della leggera fles-
sione, per l’attuale periodo di riferimento, dell’an-
damento dell’indice globale (IQG) (delibera n.
683/15/CONS).

Le relazioni con le Associazioni dei consumatori 

L’Autorità ha voluto rafforzare ulteriormente
il rapporto con i rappresentanti dei consumatori
e degli utenti assumendo il coordinamento del Ta-
volo permanente di confronto con le loro Asso-
ciazioni, istituito sin dal 2006 con la delibera n.
662/06/CONS.

Il confronto costante con le Associazioni dei con-
sumatori costituisce, infatti, un elemento indispen-
sabile di conoscenza e di stimolo per l’assolvimento
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delle funzioni di tutela dell’utenza assegnate dal-

l’ordinamento.

Nei tre incontri periodici tenutisi tra settembre

2015 e marzo 2016 si è instaurato, con le associazioni

del CNCU, un dialogo particolarmente proficuo,

con riferimento sia all’attività di vigilanza, sia a

quella regolamentare. 

È stato, inoltre, aperto un nuovo ambito di col-

laborazione riguardo allo studio dei nuovi “diritti

digitali”, creando un apposito sottogruppo del ta-

volo, cui ha aderito anche il Consiglio Nazionale

degli Utenti, che contribuirà ai lavori dell’Osserva-

torio delle garanzie per i minori e dei diritti fonda-

mentali della persona su Internet, costituito con de-

libera n. 481/14/CONS.

Nei prossimi incontri del tavolo, si prevede di

affrontare il tema fondamentale della riduzione del

divario digitale del Paese individuando possibili

iniziative che coinvolgono le Associazioni dei con-

sumatori per poter contribuire all’accelerazione

della transizione dal rame alla fibra e allo sviluppo

della domanda di servizi di accesso a banda ultra-

larga, anche in vista del raggiungimento degli obiet-

tivi dell’Agenda Digitale 2020.

1.6 La nuova generazione regolamentare:
spettro radio per telecomunicazioni e
servizi digitali

L’attività di regolamentazione in materia di co-

municazioni elettroniche presuppone un costante e

approfondito esame delle tendenze tecnologiche e

di mercato, in particolare quando l’ambito di riferi-

mento risulta strettamente collegato alle evoluzioni

tecnologiche. 

Recenti approfondimenti hanno portato ad ana-

lisi, ricerche ed indagini conoscitive in diversi am-

biti di competenza: i servizi Internet, le piattaforme

digitali, le nuove reti in fibra, i servizi machine-to-

machine (M2M), la televisione 2.0. L’approfondi-

mento di tali tematiche ha talvolta consentito di

mettere in luce da una parte i limiti dell’attuale im-

pianto regolamentare, dall’altro le prospettive della

“regolamentazione di nuova generazione”, in grado

di offrire al mercato nuovi stimoli sia per una com-

petizione nei mercati basata sulle infrastrutture sia

per favorire il pluralismo informativo.

Mappatura delle reti di accesso ad Internet

di proprietà pubblica e privata

L’Autorità, nel corso del 2015, ha dato il via alla

creazione di un sistema di mappatura delle reti di

accesso ad Internet come previsto dal decreto De-

stinazione Italia12. Dopo una prima fase di identifi-

cazione delle specifiche del sistema, è stata avviata

una consultazione pubblica – ad ottobre 2015 – ri-

volta a tutti gli operatori del settore al fine di iden-

tificare le caratteristiche tecniche comuni per rac-

colta dei dati. I contributi alla consultazione

pubblica hanno consentito la predisposizione di un

primo ambiente software (realizzato con l’impiego

dei sistemi informativi esistenti) e l’individuazione

di una serie di aspetti tecnici da ultimare, nel corso

di una fase pilota, per consentire la messa in eserci-

zio del sistema. 

I lavori, infatti, prevedono lo svolgimento di una

fase pilota, della durata di sei mesi, in cui sarà per-

fezionata la raccolta dei dati e in cui sarà collaudato

il software di gestione. 

La realizzazione della banca dati ha il duplice

obiettivo di conseguire una mappatura delle reti

di accesso ad Internet, che permetterà di verificare

l’effettivo livello di sviluppo sul territorio italiano

e di elaborare soluzioni innovative volte a colmare

il divario digitale in relazione alla banda larga ed

ultralarga.

Il sistema di mappatura dell’Autorità affiancherà

il Sistema Informativo Nazionale Federato delle In-

frastrutture (SINFI) in fase di realizzazione da parte

del Ministero per lo sviluppo economico13. Il SINFI,

–––––––––
12 Art. 6, comma 5-bis, del decreto-legge 23 dicembre 2013, n. 145, “destinazione Italia”, convertito con modifiche dalla legge n. 9

del 2014.
13 Decreto Legislativo 15 febbraio 2016, n. 33 recante “Attuazione della direttiva 2014/61/UE del Parlamento europeo e del Con-

siglio, del 15 maggio 2014, recante misure volte a ridurre i costi dell’installazione di reti di comunicazione elettronica ad alta
velocità”.
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infatti, raccoglierà le informazioni sulle infrastrut-

ture passive utilizzabili per la realizzazione delle

reti e opererà come catasto nazionale centralizzato,

costantemente alimentato dai dati detenuti dagli

operatori e dalle pubbliche amministrazioni relati-

vamente a tutte le infrastrutture di posa nel sotto-

suolo e nel soprasuolo (gas, luce, acqua e teleco-

municazioni). 

La banca dati dell’Autorità, invece, fornisce in-

dicazione del servizio di accesso a Internet, con par-

ticolare riferimento alla tecnologia di rete di banda

larga o ultra larga, fissa o mobile. 

La creazione della banca dati unica delle reti di

accesso ad Internet consentirà sia una gestione effi-

cace dei dati e una divulgazione efficiente degli

stessi sia la verifica degli effetti della regolamenta-

zione e delle politiche di incentivazione. I dati che

emergeranno potranno fornire utili indicazioni di

policy per favorire gli investimenti, indicando le aree

in cui risulta maggiormente necessario l’intervento

per assicurare un adeguato sviluppo delle infra-

strutture digitali.

Gestione delle spettro radio e utilizzo delle bande

di frequenza per servizi di wireless broadband

Con riferimento alla disciplina dell’utilizzo dello

spettro radio per sistemi di telecomunicazioni, l’atti-

vità dell’Autorità è proseguita in linea con gli obiettivi

previsti dal quadro generale europeo, dall’Agenda

Digitale nazionale e comunitaria e dalla program-

mazione strategica dell’Autorità, con lo scopo di con-

tribuire, anche attraverso un’efficiente assegnazione

delle frequenze, allo sviluppo dei servizi a banda

larga e ultralarga sul territorio nazionale. 

Come previsto anche dall’art. 1, comma 44,

della Legge di stabilità 201514 l’Autorità, ad esito

della consultazione pubblica (delibera n.

18/15/CONS), ha adottato un provvedimento con-

cernente le procedure e le regole per l’assegnazione

e l’utilizzo delle frequenze disponibili nella banda

1452-1492 MHz (cosiddetta banda L), per sistemi

pubblici di comunicazione elettronica (delibera n.

259/15/CONS). Sulla base del regolamento del-

l’Autorità, il Ministero ha pubblicato il relativo

bando e condotto la procedura di gara, conclusasi
nel mese di settembre 2015, con l’aggiudicazione
di un lotto ciascuno da 20 MHz da parte delle So-
cietà TIM e Vodafone Italia a fronte di un introito
per lo Stato di oltre 460 milioni di euro. L’Italia è
stata, così, il secondo Paese nell’Unione ad asse-
gnare tale banda dopo la Germania. La banda L
prevede un utilizzo peculiare per servizi mobili
c.d. SDL (Supplementary Down Link) e potrà, quindi,
offrire un notevole incremento della capacità delle
reti mobili in aree ad alto traffico, utilizzando le
nuove tecniche di carrier aggregation e garantendo
l’adeguamento del mercato nazionale ai più mo-
derni sviluppi tecnologici.

In un contesto di crescita e potenziamento delle
reti wireless broadband sono poi proseguite le attività
concernenti la definizione del quadro regolatorio
per l’assegnazione delle frequenze della banda 3600-
3800 MHz, conseguenti all’intervenuto aggiorna-
mento della normativa tecnica europea di riferi-
mento di cui alla decisione della Commissione n.
2014/276/UE, e alle attività del Ministero, volte al-
l’individuazione delle frequenze disponibili sulla
base di un piano di refarming di tale banda. 

Ad esito della consultazione pubblica sul piano
di assegnazione della banda, l’Autorità ha definito
le procedure e le regole per l’assegnazione e l’uti-
lizzo delle frequenze disponibili nella banda 3.600-
3.800 MHz (delibera n. 659/15/CONS). Tale rego-
lamento prevede numerosi elementi innovativi in
materia di uso dello spettro, come ad esempio la
condivisione delle frequenze sia tra servizi di tipo
differente (interservice sharing), ai fini della prote-
zione delle utilizzazioni esistenti (servizio fisso e
fisso via satellite), sia, a livello geografico, tra i me-
desimi nuovi servizi wireless a banda larga e ultra-
larga (intraservice sharing). Tale ultima fattispecie
prevede l’assegnazione delle medesime risorse in
differenti tipologie di lotti, denominati lotti “città”
e lotti “territorio”. Per entrambe le tipologie di lotti
sono state disegnate procedure di gara “ad hoc”, an-
che per tener conto delle diverse esigenze manife-
state dal mercato in fase di consultazione. Inoltre, il
regolamento stabilito dall’Autorità prevede una si-
gnificativa valorizzazione della risorsa scarsa, con

–––––––––
14 Legge 23 dicembre 2014, n. 190 recante “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato”.
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ampi blocchi di frequenze in dotazione agli aggiu-
dicatari ed obblighi di copertura orientati al soddi-
sfacimento della domanda di servizi di connettività
ad elevata velocità trasmissiva, anche al fine di age-
volare il perseguimento degli obiettivi dell’Agenda
Digitale Europea e della Strategia nazionale per la
banda ultralarga. Tale quadro regolatorio risulta
propedeutico alle attività del Ministero per lo svi-
luppo economico inerenti alla pubblicazione del
bando e al disciplinare di gara al fine dell’assegna-
zione della relativa banda.

Sono inoltre proseguite le attività di studio, in
linea con gli sviluppi in corso in ambito comunita-
rio, concernenti la futura definizione del quadro re-
golatorio di assegnazione delle frequenze della
banda 2.300-2.400 MHz per servizi di comunicazioni
elettroniche, anche alla luce del progetto pilota, av-
viato a luglio 2015 dal Ministero insieme al Joint Re-

search Center della Commissione Europea, sull’ac-
cesso condiviso allo spettro radio tra i nuovi servizi
di comunicazione elettronica e i servizi esistenti
nella predetta banda, basato sull’applicazione del
c.d. Licensed Shared Access (LSA). Si tratta della prima
sperimentazione al mondo su larga scala di tale ap-
proccio regolamentare per l’assegnazione di diritti
d’uso individuali di risorse spettrali condivise nel
rispetto di regole di protezione delle utilizzazioni
esistenti. A tal riguardo, l’Autorità, considerati i ri-
sultati della predetta sperimentazione, ha avviato
le attività per la valutazione di tale approccio di
spectrum sharing come tool di gestione dello spettro,
non necessariamente limitato ad una particolare
banda di frequenza.

In tema di gestione dello spettro radio a livello
comunitario, l’Autorità ha proseguito la partecipa-
zione, congiuntamente al Ministero dello sviluppo
economico ai due principali organismi dell’Unione
europea, il Comitato Radio Spettro (RSC, Radio Spec-

trum Committee) e il Gruppo per la politica dello
spettro radio (RSPG, Radio Spectrum Policy Group),
coordinando col Ministero la predisposizione delle
posizioni comuni. 

Le principali questioni trattate dal Comitato nel
periodo di riferimento hanno riguardato: a) la deci-
sione di riarmonizzazione della banda TDD a 2 GHz
(2010-2025 MHz) per servizi di tipo video PMSE (Pro-

gram Making and Special Event); b) l’adozione di un
mandato alla CEPT per l’introduzione del servizio

di videocamere nella banda 2.7-2.9 GHz, c) la conti-
nuazione delle attività per l’adozione delle misure
di armonizzazione per sistemi di comunicazione elet-
tronica nella banda a 2.3 GHz; d) l’adozione di un
mandato alla CEPT per l’aggiornamento della nor-
mativa tecnica per l’utilizzo dei terminali radiomobili
a bordo degli aerei (sistemi MCA – Mobile Communi-

cations on Aircrafts); e) l’adozione di un mandato alla
CEPT per l’aggiornamento della normativa tecnica
per l’utilizzo dei terminali radiomobili a bordo delle
navi all’interno delle acque territoriali (sistemi MCV
– Mobile Communications on Vessels); f) l’avvio delle
attività per la definizione delle norme tecniche di
utilizzo della banda a 700 MHz da parte di sistemi
di comunicazione elettronica.

Il Gruppo per la politica dello spettro radio
RSPG, invece, ha adottato: a) una opinion sulla World

Radio Conference del 2015, che ha fissato alcune rac-
comandazioni per la posizione degli Stati Membri
alla detta Conferenza e che è stata utilizzata anche
dal Consiglio dell’Unione nelle sue Conclusioni
prima dell’avvio della Conferenza; b) un rapporto
sui meccanismi efficienti di assegnazione e uso dello
spettro, che costituisce una raccolta di best practice

europee sull’argomento; c) un rapporto sul Wireless

Backhaul, che analizza gli sviluppi tecnologici, le ne-
cessità e le prospettive di tale servizio ancillare allo
sviluppo delle reti a banda larga; d) una opinion

sull’eventuale prossimo Radio Spectrum Policy Pro-

gram (RSPP) che, nell’analizzare gli obiettivi e il
grado di raggiungimento e gli effetti del precedente
programma, che aveva un traguardo fino al 2015,
offre una serie di raccomandazioni alla Commis-
sione per un suo eventuale aggiornamento, qualora
dovesse essere pianificato; e) una opinion come ri-
sposta alla consultazione aperta dalla Commissione
sulle proposte attinenti allo spettro contenute nel
pacchetto Digital Single Market (DSM) e sulla validità
dell’assetto istituzionale corrente.

L’Autorità ha, infine, partecipato attivamente
alla World Radio Conference (WRC-15) dell’ITU (In-

ternational Telecommunication Union), tenutasi a Gi-
nevra a novembre 2015. In tale occasione l’Italia, in
coordinamento con gli altri Paesi europei, ha con-
tribuito al raggiungimento degli obiettivi prefissi
in sede comunitaria, tra i quali la destinazione di
ulteriore banda ai sistemi mobili IMT (International

Mobile Communications), tra cui rientra l’LTE. In par-
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ticolare è stata confermata la banda a 700 MHz (in
termini di limite inferiore e parametri di protezione)
per lo sviluppo dei sistemi mobili e wireless, mentre,
come richiesto dai Paesi dell’Unione, è stata garan-
tita almeno fino al 2023 l’allocazione primaria del
broadcasting nel resto della banda UHF (c.d. no

change). Inoltre sono stati avviati nuovi studi per
far fronte alle necessità di spettro per la quinta ge-
nerazione dei servizi mobili (5G), che avranno un
Focus particolare in gamme più alte rispetto a quelle
attualmente impiegate, identificando i relativi range. 

Attività di vigilanza in tema di roaming

internazionale

L’impegno dell’Autorità, nell’ambito dell’attività
volta a garantire l’enforcement del Regolamento co-
munitario UE n. 531/2012 che disciplina il roaming

internazionale, ha comportato, nel corso dell’ultimo
anno, lo svolgimento di un’attività di vigilanza volta
a verificare la corretta applicazione delle disposi-
zioni in tema di: i) Eurotariffa, ii) trasparenza tarif-
faria, iii) sviluppo degli accordi di roaming e iv)
competizione infrastrutturale.

Nel 2015 la regolamentazione europea ha man-
tenuto i valori di soglia in vigore nell’anno prece-
dente (0,20 € per Mbyte per i dati, e 0,19 € per mi-
nuto per ogni chiamata). 

L’attività di vigilanza sui prezzi regolamenti –
che si configura come un monitoraggio dell’evolu-
zione dei prezzi roaming all’ingrosso e al dettaglio,
per la fornitura ai clienti dei servizi di chiamata vo-
cale, dell’invio di SMS e trasmissione dati – ha evi-
denziato un sostanziale allineamento tra i prezzi
applicati all’utenza, in Italia, e quelli nei principali
Paesi europei, confermando il trend crescente dello
scorso anno della dinamica competitiva e lo svi-
luppo innovativo dei modelli tariffari di roaming da
parte dei diversi operatori 

L’Autorità ha partecipato attivamente ai tavoli
tecnici coordinati dal BEREC per la revisione del
Regolamento sul roaming. Il nuovo Regolamento15

prevede che, a partire 2017, l’utente che viaggia al-

l’interno degli Stati membri dell’Unione europea
pagherà la stessa tariffa ovunque si trovi ovvero
quella del contratto che lo lega al proprio gestore.
L’effettiva cancellazione del roaming si realizzerà at-
traverso una fase di transizione, dal 30 aprile 2016
al 14 giugno 2017, che si rende necessaria per con-
sentire l’adeguamento della normativa e dei sistemi
tecnici. In questo periodo gli operatori potranno au-
mentare moderatamente il prezzo rispetto a quello
praticato a livello nazionale: sino a 0,05 euro al mi-
nuto per le chiamate in uscita, 0,02 euro per SMS
inviati e 0,05 euro per Megabyte di dati (il tutto iva
esclusa). Inoltre, sempre nel corso della fase di tran-
sizione, qualora un operatore che fornisce roaming

non sia in grado di recuperare i suoi costi effettivi,
potrà richiedere all’Autorità l’autorizzazione per
l’applicazione di un sovrapprezzo che, tuttavia, do-
vrà consentire solo il mero recupero dei costi indu-
striali sostenuti.

A regime, le compagnie telefoniche potranno ap-
plicare una “politica di utilizzo corretto” (fair use)
al consumo di servizi di roaming per evitare pratiche
abusive. È prevista la definizione della regolamen-
tazione del fair use da parte della Commissione eu-
ropea, entro il 15 dicembre 2016.

I servizi Machine to Machine (M2M) 

Il settore dei servizi di comunicazione Machine-

to-Machine (M2M, anche chiamato Internet delle
cose o Internet of Things) identifica un mondo di
grande interesse per i cittadini e per la loro vita
quotidiana, che include una vastissima ed eteroge-
nea gamma di servizi di comunicazione elettronica:
dalle connected car, ossia le automobili che utilizzano
la connessione per le dotazioni di sicurezza e per i
servizi di infotainment, ai contatori intelligenti (smart

metering); dalle smart grid, che nel settore elettrico
permettono di gestire la rete in maniera efficiente e
razionale, alle smart city che, applicando tecnologie
ICT alle infrastrutture e ai servizi delle città, garan-
tiscono maggiore efficienza e qualità nell’utilizzo
dei servizi a beneficio dei cittadini e delle imprese. 

–––––––––
15 Regolamento (UE) 2015/2120 del Parlamento europeo e del Consiglio del 25 novembre 2015 che modifica il Regolamento (UE)

n. 531/2012.
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L’indagine conoscitiva M2M, che si è conclusa a
marzo 2015, ha esaminato i fattori che influenzano
lo sviluppo di questi servizi evidenziando l’intera-
zione tra gli operatori del mercato che cooperano
nella fornitura dei servizi, individuando le eventuali
barriere normative e/o regolamentari per lo svi-
luppo degli stessi (con particolare riferimento ai
profili di numerazione e roaming) e ha evidenziato
l’opportunità di accrescere il coordinamento tra le
diverse istituzioni nazionali ed europee coinvolte
nello sviluppo dei servizi M2M (delibera n.
120/15/CONS).

Alla luce delle risultanze della citata indagine,
l’Autorità a luglio 2015, ha istituito il ”Comitato
permanente per lo sviluppo dei servizi di comuni-
cazione Machine To Machine“ (il Comitato), ossia un
gruppo di lavoro multilaterale con funzioni consul-
tive, aperto alla partecipazione dei principali sog-
getti interessati (pubblici e privati), che ha l’obiettivo
di approfondire ed individuare le eventuali opzioni
regolamentari, attraverso l’incontro e lo scambio di
competenze e di conoscenze nel settore delle comu-
nicazioni elettroniche e nei c.d. settori verticali (de-
libera n. 459/15/CONS).

Il Comitato è composto dal Board permanente
presieduto dal Presidente dell’Autorità e dai rap-
presentanti delle istituzioni competenti per la rego-
lamentazione dei diversi settori in cui trovano ap-
plicazione i servizi M2M (quali l’Autorità per
l’energia elettrica il gas e il sistema idrico, l’Autorità
di regolamentazione dei Trasporti, l’Agenzia per
l’Italia Digitale, il Ministero dello sviluppo econo-
mico, oltre ovviamente l’AGCOM).

A dicembre 2015 si è svolta una sessione tematica
del Comitato avente ad oggetto lo studio delle so-
luzioni tecniche e delle relative eventuali implica-
zioni sulla regolamentazione vigente, necessarie per
la realizzazione delle reti di raccolta wireless dei mi-
suratori del gas di nuova generazione (smart meter)
con la finalità di esaminare gli eventuali riflessi
dell’attuale regolamentazione (nel settore sia delle
comunicazioni sia dell’energia) sullo sviluppo – in
logica future proof – dei due principali modelli di
connettività: la soluzione punto-punto realizzata
integrando apparati cellulari all’interno di ciascun
misuratore; la soluzione punto-multi-punto realiz-
zata tramite una rete di prossimità wireless a basso
consumo. 

1.7 L’attività ispettiva ed il Registro degli 
operatori di comunicazione 

Il Registro degli operatori di comunicazione (ROC)

Nell’ultimo anno l’Autorità ha definito la gara

relativa ai servizi di manutenzione correttiva ed

evolutiva del Registro degli operatori di comunica-

zione (ROC) e del Catasto Nazionale delle Fre-

quenze. Ciò permetterà un complessivo migliora-

mento del livello del sistema informativo

automatizzato del ROC. 

In questa prospettiva, nell’ambito dei correnti

rapporti con gli altri Enti e le altre Istituzioni, fina-

lizzati allo scambio delle informazioni detenute dal

Registro con quelle di altre banche dati di ammini-

strazioni pubbliche, l’Autorità ha proposto un co-

ordinamento con il Ministero della Giustizia in or-

dine ad una possibile integrazione e condivisione

telematica tra il ROC e il Registro nazionale della

stampa. A tal fine, si è tenuto nel corso dell’anno

un primo incontro con la Direzione generale dei si-

stemi informativi automatizzati del suindicato Mi-

nistero. 

Nel periodo di riferimento, i responsabili del Re-

gistro sono stati invitati al tavolo tecnico sui temi

della riforma del sostegno pubblico alle imprese

editoriali al fine di fornire un contributo, sulla base

della concreta esperienza maturata in materia di

controlli ex art. 5 del d.P.R. n. 223/2010, per il rior-

dino delle disposizioni in materia di editoria, anche

sotto il profilo procedimentale.

Sempre in materia di tenuta del Registro, l’Au-

torità sta avviando una complessiva semplificazione

degli adempimenti in capo agli operatori, attraverso

l’implementazione della modulistica ROC relativa

alle informazioni dovute dai fornitori di servizi di

media audiovisivi ai fini della vigilanza dei limiti

autorizzatori previsti dall’art. 43 del Decreto Legi-

slativo n. 177/2005. Lo scorso anno, il sistema in-

formativo automatizzato del ROC ha registrato oltre

quattordicimila adempimenti (iscrizioni, comuni-

cazioni annuali, variazioni, certificazioni, cancella-

zioni, etc.). Il numero di operatori che hanno richie-

sto l’iscrizione evidenzia una flessione di circa il

12% rispetto all’anno precedente. Le 845 domande

di iscrizione pervenute sono state tutte istruite e

definite. Come previsto dal Regolamento si è pro-
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ceduto, inoltre, anche nel 2015 alla cancellazione

massiva di circa 2.600 operatori che non avevano

inviato da oltre tre anni consecutivi la comunica-

zione annuale telematica. Tale procedura è stata av-

viata anche nel 2016 con la pubblicazione di un

elenco contenente circa 4.000 operatori che verranno

cancellati dal Registro qualora non adempiranno

agli obblighi di comunicazione entro il 31 luglio di

quest’anno. 

Nel corso dell’anno sono state trasmesse dagli

operatori iscritti circa 5.000 comunicazioni annuali e

circa 7.000 domande di variazione (di cui 841 inviate

direttamente dai soggetti iscritti e circa 6.500 acquisite

telematicamente dal Registro delle Imprese attraverso

i processi di cooperazione applicativa), che eviden-

ziano un adeguato livello di aggiornamento dei dati

del ROC. Sono state inviate, altresì, circa 50 richieste

di certificazione anch’esse tutte definite. La Figura

1.7.1 mostra la distribuzione percentuale delle tipo-

logie di attività dichiarate dagli operatori che, nel

corso del periodo maggio 2015-marzo 2016, hanno

fatto richiesta di iscrizione al registro. 

Controlli in materia di editoria sulle imprese

richiedenti i contributi 

Nel periodo di riferimento, nell’ambito dell’at-

tività di tenuta del ROC, sono state rilasciate alla

Presidenza del Consiglio dei Ministri – Diparti-

mento per l’Informazione e l’Editoria (DIE) – le at-

testazioni previste dall’art. 5 del D.P.R. n. 25 no-

vembre 2010, n. 223. Sono state esaminate le

posizioni presso il ROC delle imprese richiedenti i

contributi di cui alla legge 7 agosto 1990, n. 250, i

contributi in conto interessi ed in conto canone ai

sensi della legge 5 agosto 1981, n. 416 ed ai sensi

della legge 7 marzo 2001, n. 62, nonché i contributi

per la stampa italiana all’estero di cui al d.P.R. 11

agosto 2014 n. 138. In questa attività, sono state ve-

rificate le posizioni di tutte le 224 imprese iscritte al

Registro, richiedenti i contributi. 

A seguito di tale verifica, sono stati avviati 11

procedimenti sanzionatori, di cui 10 per omessa o

tardiva trasmissione della comunicazione annuale

telematica al Registro e un procedimento per la

mancata comunicazione delle situazioni di controllo

di cui all’art. 2359 c.c. in violazione dell’art. 1,

comma 8, della legge n. 416/1981. 

Le posizioni delle imprese richiedenti i contributi

sono state riscontrate nei termini convenuti con il DIE.

Sono stati trasmessi alle Procure della Repub-

blica presso i Tribunali competenti 3 rapporti di cui

all’art. 24 della legge 24 novembre 1981, n. 689, es-

sendo state ravvisate “connessioni obiettive” tra il-

lecito amministrativo e reato. 

Figura 1.7.1 - Tipologia di attività dichiarate al ROC dagli operatori che hanno richiesto l’iscrizione
(maggio 2015-marzo 2016)
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Il Catasto nazionale delle infrastrutture

di diffusione

La Sezione Speciale del ROC destinata alle in-
frastrutture di diffusione (Catasto nazionale delle
frequenze) rappresenta il principale punto di rife-
rimento per numerose attività tecniche e ammini-
strative tra cui, in particolare, quelle legate ai pro-
cessi di pianificazione delle spettro radioelettrico e
al coordinamento internazionale delle frequenze. Il
Catasto, allo stato, consente di disporre anche dei
dati aggiornati sugli impianti di radiodiffusione so-
nora digitale DAB, mercato che, pur trovandosi an-
cora nella fase di avvio, è al momento oggetto di
attività di pianificazione sul territorio finalizzata ad
una estensione significativa del servizio.

Ad esito dell’aggiudicazione della gara relativa
ai servizi di manutenzione correttiva ed evolutiva
del ROC e del Catasto è stato costituito un gruppo
di lavoro per pianificare l’inclusione degli impianti
di radiodiffusione sonora analogica operanti in
banda FM (87,5 – 108 MHz) all’interno della sezione
speciale del Registro. Tale operazione consentirà
all’Autorità di disporre di un database telematico
contenente le informazioni relative a tutte le infra-
strutture di diffusione su frequenze terrestri ope-
ranti nel territorio nazionale. 

Alla data del 15 marzo 2016, sono dichiarati al
Catasto 20.028 impianti attivi, dei quali 19.798 di
tipo televisivo digitale e 230 di tipo radiofonico di-
gitale (T-DAB). Nel periodo in esame sono stati re-
gistrati circa 1.600 accessi con Carta Nazionale dei
Servizi (CNS) nel corso dei quali sono state acquisite
al Catasto e automaticamente validate poco meno
di 1.300 posizioni, integralmente dematerializzate,
con le quali sono state comunicate oltre 6.000 varia-
zioni agli impianti, tra nuovi inserimenti, modifiche
tecnico/amministrative, cessioni, subentri o cessa-
zioni di impianti.

L’attività ispettiva

Il Servizio Ispettivo, Registro e Co.re.com. del-
l’Autorità, nell’ambito della consueta attività ispettiva
nel periodo di riferimento, ha svolto: i) la verifica, in
capo agli operatori di servizi di comunicazione elet-
tronica, del rispetto della disciplina regolamentare
vigente in materia; ii) la verifica del rispetto della
normativa in materia di corretto esercizio del diritto

di cronaca radiofonica e televisiva, dei diritti audio-
visivi delle emittenti radiotelevisive e di diritto di
accesso nei confronti degli operatori di comunica-
zione; iii) le verifiche nel settore postale; iv) le verifi-
che in materia di pagamento del contributo/canone
da parte degli operatori radiotelevisivi.

Per quanto concerne i controlli riguardanti il cor-
retto versamento del contributo/canone da parte
degli operatori radiotelevisivi nazionali e locali, gli
accertamenti vengono svolti dall’Autorità con il sup-
porto del Nucleo Speciale per la Radiodiffusione e
l’Editoria della Guardia di Finanza (cfr. anche Capi-
tolo IV). È utile, a tale proposito, segnalare che le
verifiche in materia di pagamento del contributo/ca-
none da parte degli operatori di radiocomunica-
zione, sono state assegnate ad altra amministrazione. 

Con riferimento alle verifiche sui servizi di tele-
fonia e dati, le attività ispettive, hanno riguardato
grandi e medi operatori di comunicazione elettronica.
In particolare sono state effettuate attività di moni-
toraggio e verifica nei confronti di operatori telefonici
in ordine al rispetto delle normative in materia di
rapporto di utenza a tutela dei consumatori. 

Le attività effettuate per la verifica del rispetto
della normativa di settore in materia di corretto
esercizio del diritto di cronaca radiofonica e televi-
siva, dei diritti audiovisivi delle emittenti radiote-
levisive e di diritto di accesso nei confronti degli
operatori di comunicazione, hanno riguardato di-
verse competizioni sportive nell’ambito dei tornei
calcistici “Serie A Tim” e “Tim Cup”. 

In materia di accertamento del regolare paga-
mento da parte dei soggetti operanti nel settore delle
comunicazioni delle sanzioni amministrative irro-
gate dall’Autorità, è utile segnalare che sono stati
trattati complessivamente 94 procedimenti e, per i
casi di indisponibilità dei singoli soggetti allo spon-
taneo adempimento, sono stati avviati 69 procedi-
menti di iscrizione a ruolo presso la società Equitalia
S.p.A. per il recupero delle somme non pagate. 

Vigilanza sugli obblighi di comunicazione delle

AA.PP. e degli Enti pubblici per le spese di pubblicità

e comunicazione istituzionale (art. 41 TUSMAR)

In materia di vigilanza sugli obblighi di co-
municazione relativi alle spese pubblicitarie delle
Amministrazioni pubbliche e degli Enti pubblici,
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di cui all’art. 41, comma 1, del decreto legislativo
31 luglio 2005 n. 177 (TUSMAR) l’Autorità, con
la delibera n. 4/16/CONS, ha chiarito alcuni
aspetti del sistema di vigilanza, facendo presente
che, attraverso il nuovo sistema informatico di
raccolta dei dati, in corso di realizzazione, sa-
ranno tenute a trasmettere le proprie comunica-

zioni le sole amministrazioni che hanno effetti-
vamente destinato somme all’acquisto di spazi
per la pubblicità istituzionale su mezzi di comu-
nicazione di massa. Solo per l’anno 2016, il ter-
mine per l’invio dei dati è posposto a settembre
con possibilità di inoltrare le comunicazioni fino
al 30 dello stesso mese. 


